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A scuola durante
gli anni del Fascismo

Marcella Olschki ci 
accompagna in que-
sto suo viaggio tra i 
banchi di una scuola 
senza libertà, du-
rante gli anni del fa-

scismo. Figlia di padre ebreo, 
potrà frequentare la scuola re-
golarmente, perché salvata dall’ 
“arianità” della madre. Vicenda 
personale e collettiva che acco-
muna le generazioni di studenti 
di quegli anni, inondati dalla re-
torica della propaganda entrata 

nelle aule attraverso altopar-
lanti gracchianti installati nelle 
classi. Le mattine scandite da 
una voce metallica sulla “di-
sciplina regolante l’uscita degli 
alunni o delle alunne durante i 
dieci minuti di intervallo per re-
carsi alle latrine”, accolta dagli 
sguardi sghignazzanti di com-
miserazione degli studenti per 
il tono solenne degli annunci. 
E la bella trovata del collega-
mento con la radio ufficiale dell’ 
Eiar, sotto l’egida del Ministero 

di Claudia Piccinelli

Grigio: guardare molti dei vol-
ti e degli eventi politici degli 

ultimi mesi e vedere grigio ...
Uno di quei grigi che contraddi-
stinguono i sogni più surreali, 
scomposti e confusi, dove si re-
alizzano le peggiori paure di una 
democrazia, che alla fine rimano 
sempre con la parola ‘follia’.
Purtroppo è una follia che non 
ha nulla a che vedere con il ge-
nio con cui talvolta la si abbina.
Fare questo mestiere, quello 

❏❏ a pag 17

di Massimiliano Magli

❏❏ a pag 2

Donne e stereotipi
di Federica Bonfadini*

Ogni giorno guar-
dando la televi-

sione o sfogliando 
una rivista veniamo a 
conoscenza di storie 
di donne e di infor-

mazioni sul femminicidio. Ciò 
ci induce a credere che questi 
mezzi di comunicazione siano 
solo degli ottimi strumenti di 
sensibilizzazione riguardo alla 
violenza sulle donne. 
Ma se analizzassimo il bombar-
damento morale di immagini e 
pubblicità a cui ci sottopongo-
no scopriremmo che essi sono 
i primi a idealizzare e plagiare 

 Donne e regime Un finale da brivido...
che non fa né caldo né freddol’immagine femminile. Oltre 

ai media e ai giornali, anche i 
testi musicali contribuiscono a 
quest’opera di avvilimento mo-
rale.
Come tutti sappiamo, la musica 
è il più efficiente metodo di tra-
smissione delle ideologie. 
E’ bene interiorizzarla in manie-
ra scrupolosa perché in molte 
canzoni sono contenuti messag-
gi misogini che creano lo stere-
otipo delle donna come essere 
inferiore, oggetto di proprietà e 
procacciatrice di fallimenti.
Queste tipologie di testi ci ven-
gono proposte sia dai cantanti 

di scrivere cose tanto noiose 
in momenti tanto noiosi, ha un 
pregio altrettanto noioso: quello 
di raccogliere una marea di indi-
screzioni, domande, debolezze, 
tentennamenti, sconforti ed ec-
citazioni in grado di ricordarti an-
cora una volta che la politica è, 
nel nostro Paese, qualcosa che 
ha più a vedere con il calcio che 
non con i problemi di un Paese 
appunto, ben messo o mal mes-
so che sia. La macchina che si 
sta mettendo in moto è come 



2 Dicembre 2013pag. CHIARI
Il Giornale di

Per una Chiari Virtuosa
 Spazio autogestito

Questo viaggio, inizia-
to qualche mese fa, 
sta ormai prenden-
do le coordinate 
di un progetto 
che vorrebbe 
mettere come 
r i f e r i m e n t i 
essenziali la 
Persona e la 
Comunità in 
cui vive.
Un progetto 
che al di là del-
le appartenenze, 
ricco delle singole 
identità, si propone 
di essere un’“alleanza 
civica” che sia in gra-
do di superare gli stec-
cati delle provenienze 
per proporre a Chiari 
un’azione politica im-
prontata al “buon sen-
so” e al rifiuto delle 
estremizzazioni ideo-
logiche.
Siamo convinti che 
questo civismo sia ciò 
di cui ha bisogno la 
nostra città. 
La comunità clarense 
è il nostro primo Bene 
Comune che abbiamo 
e che dobbiamo pre-
servare e contribuire 

a fare crescere. 

Il civismo a cui faccia-
mo riferimento è quel-
lo che si ispira all’e-
sperienza e alla pras-
si dell’organizzazione 
dei Comuni Virtuosi.

Documento tratto
dal Manifesto politico 
dell’associazione “Per 
una Chiari Virtuosa”

www.chiarivirtuosa.it 
info@chiarivirtuosa.it

emergenti sia dai veterani della 
musica italiana, come Franco 
Battiato. Il cantautore nel bra-
no “La cura”, composto con la 
collaborazione di Manlio Sga-
lambro, si rivolge all’amata con 
apparente dolcezza, ma tra le 
righe nasconde un maschilismo 
sfrenato e una concezione di 
inferiorità del sesso opposto. 
Prima di definirla un essere spe-
ciale le promette infatti di “pro-
teggerla dalle paure delle ipo-
condrie, dai turbamenti che da 
oggi incontrerai per la tua via. 
Dalle ingiustizie e dagli inganni 
del tuo tempo, dai fallimenti che 
per tua natura normalmente at-
tirerai”, mettendo così in eviden-
za la sua debolezza e fragilità e, 

soprattutto,  il suo essere falli-
ta. Non solo Battiato sottolinea 
che è per la sua natura che la 
donna attira sconfitte, in quanto 
anche il cantante Zucchero, nel 
suo inedito del 1985 “Donne”, 
esordisce con l’affermazione: 
“Donne in cerca di guai”. La 
cosa più angosciante è che il 
maschilismo non è insito solo 
nelle rime di autori uomini , ma 
anche in brani cantanti da don-
ne come “Quello che le donne 
non dicono” di Fiorella Manno-
ia. La signora della musica ter-
mina infatti la canzone sugge-
rendo all’uomo: “ Portaci delle 
rose, nuove cose e noi ti diremo 
ancora un altro sì” facendo in 
questo modo trasparire che le 
donne possono essere acqui-
state e che saranno sempre a 
disposizione dei loro acquirenti, 
piegandosi ai loro voleri.
Questa concezione porta alla 
possessività del maschio, che 
considerando la moglie o la 
compagna una cosa propria, le 
impedisce anche con la violen-
za di amare un altro uomo come 
ci ricorda J-Ax: “O ti amo o ti am-
mazzo. Il tuo ragazzo è pazzo”. 
All’interno di questa frase è ri-
badito anche un altro stereotipo 
ovvero la tendenza a giustificare 
l’uomo violento attribuendogli 
disturbi mentali. J-Ax fa parte 
della grande famiglia dei rapper 
italiani, che pone come maggior 
esponente Fabri Fibra. Questo 
rapper tratta nei suoi pezzi le 

scene di abusi sulle ragazze 
con una leggerezza macabra 
arrivando a sostenere che esse 
non si ribellano perché sono 
così sciocche da non individua-
re i maltrattamenti, come mette 
in luce nella canzone: “Su le 
mani”: “Ogni insulto lo com-
prendi appena, ti sei abituata al 
mio linguaggio in tema”. In con-
clusione, diciamo che non pos-
siamo più tollerare un mondo in 
cui anche le canzoni veicolano 
un’immagine stereotipata della 
donna perché stereotipare com-

 Buon compleanno

Bisnonna e nipote alle prese con le candeline! La bisnonna Angela
 che il 14 dicembre ha compiuto 90 anni e la nipotina Nicole 

che festeggia il suo secondo mese l’11 dicembre! Alla gioia per 
la nascita di Nicole si uniscono ai genitori Carlo e Monia, la zia

 Valentina, i nonni e i bisnonni! Infine, tanti auguri e un abbraccio
 alla bisnonna Angela dal marito Battista, la figlia Valeria con 

Osvaldo e ovviamente dai nipoti Carlo, Monia e la piccola Nicole

L’immagine scelta da 
Federica Bonfadini

porta annullare la personalità, 
omologare e, in maniera impli-
cita, uccidere. Spesso è molto 
più facile e sicuro nascondersi 
dietro la maschera del pregiudi-
zio che ammettere la forza, la 
tenacia, la sensibilità ad andare 
oltre la superficie e la capacità 
ad insegnare l’amore, da parte 
della donna proprio come can-
ta con orgoglio Luciano Liga-
bue: “Le donne lo sanno che 
niente è perduto, che il cielo è 
leggero però non è vuoto”. n 
* Studentessa di Chiari

¬¬ dalla pag. 1 - Donne ...
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Il 27 Ottobre si sono tenuti a 
Caravaggio (BG) gli esami per 
conseguire la cintura nera e 
i dan. La società Shotokan 
Karate Chiari si è distinta per 
gli ottimi risultati ottenuti. La 
sessione d’ esame è stata 
preceduta da uno stage della 
durata di tre ore: qui sono sta-
te mostrate le combinazioni 
di tecniche da presentare e, 

Shotokan a scuola di cintura nera
soprattutto, quali requisiti la 
commissione tecnica avrebbe 
valutato. 
La prova consiste nell’ese-
cuzione dei tre fondamentali 
del karate (khion-kata-kumite) 
per dimostrare la padronanza 
dell’arte marziale: il khion per 
evidenziare la forma, la forza 
e la precisione delle tecniche; 
il kata per mettere in luce il 
ritmo e la continuità dei movi-
menti; il kumite per mostrare 

il controllo e il rispetto delle 
distanze nel portare i colpi.
Hanno partecipato e consegui-
to la cintura nera Roberto Be-
retta, Stefano Zani e Giordano 
Zeziola, mentre il grado di cin-
tura nera 2° dan è stato rag-
giunto da Teresina Mazzotti, 
Bruna Rigo e Melania Bonotti. 
Possiamo dire che la Shoto-
kan Karate Chiari ha portato 
atleti preparati conquistando 
ben tre cinture nere e tre 2° 

di Giannino Penna dan. 
Il riconoscimento va ai mae-
stri, ma anche agli allievi che, 
grazie alle ottime prestazioni, 
hanno meritatamente raggiun-
to i propri traguardi: gli agoni-
sti Beretta Roberto, il più gio-
vane dei clarensi, Zani Stefano 
e Bonotti Melania, hanno sfo-
derato prestazioni convincenti, 
ma anche gli amatori Teresina 
Mazzotti e Giordano Zeziola si 
sono dimostrati all’altezza di 
una prova tanto difficile. Una 
nota particolare va dedicata 
a Bruna Rigo che, nella cate-
goria over 50, ha dimostrato 
la propria concentrazione e la 
determinazione a correggere 
quanto la commissione aveva 
osservato durante la sua ese-
cuzione. 
Per lei un elogio dal Maestro 
8° Dan Carlo Fugazza per 
come ha superato l’esame.
I mesi di allenamenti, dove 
sono stati approfonditi molti 
aspetti tecnici, hanno portato i 
loro frutti: ogni atleta deve cer-
care di far propri gli insegna-
menti dei maestri per potersi 
presentare in commissione 
d’esame. La strada non fini-
sce qui: superare un esame 
è un piccolo-grande successo 
lungo la via del karate.  n

Risultati eccellenti nel test di ammissione al grado massimo

La formazione dello Shotokan Karate Chiari
reduce dalle prove di ammissione alla cintura nera
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Giornata memorabile per gli 
sportivi di Chiari quella del 10 
novembre. 
Si è svolto al Sanellone l’otta-
vo memorial «Lorenzo e Barba-
ra» storici custodi dell’oratorio 
della frazione. Si sono confron-
tati in finale la Grana Padano 
di Chiari e la Ragno Assicura-
zioni di Calcio. 
La vittoria, la prima dopo anni 
di tentativi, è andata alla Gra-
na Padano che ha sconfitto gli 
avversari con il risultato di 7 a 
1. 
A completare la giornata la fi-
nalina per il 3° e 4° posto che 
ha visto trionfare l’Autotra-
sporti Brandani contro un club 
palazzolese per 8 a 3. 
il gruppo sportivo organizza dal 
lontano 1979 due tornei all’an-
no, uno in primavera e l’altro in 
autunno. 
Si tratta di un torneo amato-
riale per non tesserati, ma 
sempre combattuto e seguitis-
simo. n

In alto la squadra vincitrice (Grana Padano Chiari). 
Qui sopra le squadre finaliste ricordano gli storici custodi Barbara e Lorenzo

Santelù:
torneo

alla Grana
Padano







Testi tratti dalla
Chi@rinewsletter

Tanti Chiari Auguri: oltre un mese per fare festa

Con la tradizionale castagnata 
“Brustulìcc en piassa” di saba-
to 9 e domenica 10 novembre 
per iniziativa del gruppo comu-
nale Avis ha preso il via il den-
so ed accattivante programma 
di animazione natalizia organiz-
zato dall’assessorato al Com-
mercio ed Attività Produttive 
per le festività 2013-2014 in 
partnership con gli assesso-
rati alle Politiche Culturali e 
allo Sport ed in collaborazio-
ne con svariate associazioni 
clarensi. Sabato 30 novembre 
alle 21.30 il PalaSport di Via 
Trinità ospita l’evento “Street 
Sound Studio Live in Concert” 
a cura dell’assessorato allo 
Sport. Domenica 1° dicembre 
in centro storico dalle 9.00 alle 
19.00 “Hobby sotto l’albero”, 
mercatino a scopo benefico, 
Mercato Contadino, Mercato 
dell’antiquariato e dell’hobbi-

Numerose le iniziative in tutta la città per festeggiare l’arrivo del Natale e del nuovo anno

stica organizzato dalle Botte-
ghe di Chiari con spettacolo di 
animazione “Il gioco dell’oca di 
Babbo Natale”.
Domenica 8 dicembre “Aspet-
tando Santa Lucia” a cura delle 
Quadre nel pomeriggio in cen-
tro storico e per tutta la giorna-
ta “Shopping in Piazza” a cura 
delle Botteghe di Chiari anima-
to da Babbo Natale con la sua 
Natalina. Sabato 14 dicembre 
alle ore 21.00 concerto di Na-
tale nella chiesa di San Bernar-
dino con il Coro Nuova Armonia 
ed il Coro di Voci Bianche della 
Piccola Accademia di Musica 
San Bernardino: partecipano 
Giulia Jan ed i musicisti Diego 
e Fabio Gordi.
Domenica 15 dicembre ritrovo 
alle 9.45 in Piazza Martiri della 
Libertà e partenza alle 10.30 
della terza edizione della “Cor-
sa di Babbo Natale” lungo le 

vie del centro storico organiz-
zata dalla PGS Samber ’84, 
dall’Oratorio Samber dei Sa-
lesiani di San Bernaridno con 
il patrocinio dell’assessorato 
allo Sport: Il modulo di iscrizio-
ne alla corsa per le vie del cen-
tro in costume da Babbo Nata-
le è scaricabile al sito: www.
samber84.net. le iscrizioni si 
effettuano presso la Segreteria 
dell’Oratorio di San Bernardino 
in Via Palazzolo, 1. 
E’ obbligatorio per i partecipan-
ti indossare cappellino o costu-
me di babbo Natale. (cappelli-
no e pettorale per bambini: 3, 
00 euro; costume e pettorale 
per adulti 6,00 euro).
Dalle 8 alle 12 al PalaLancini 
“Gara di Kata” a cura dell’as-
sociazione Shotokan Karate di 
Chiari. Dalle 14.30 in Piazza 
Zanardelli “Piccoli Madonnari” 
ed animazione per bambini a 
cura dell’Avis di Chiari. 
Dalle ore 15.00 “Flash Mob” 
con gli artisti in piazza organiz-
zato dalle Botteghe di Chiari in 
collaborazione con l’accademia 
della Scuola di Musica G.B. Pe-
dersoli e “il Gioco Babbo”.
· Dalle 14.00 alle 16.00 “Gu-
stiamo…ci Chiari con la Tara-
gna” con il Gruppo San Giovan-
ni della Parrocchia dei Santi 
Faustino e Giovita. 
Dalle 14.00 alle 19.00 al Pa-
laLancini “Ginnastica Artistica 
Ritmica Hip Hop 10 anni” con 
la Libertas a cura dell’ASD ge-
nitori per l’organizzazione tem-
po libero dei ragazzi. Venerdì 
20 dicembre alle 20.45 nella 
chiesa di Santa Maria concerto 
di Natale con il Corpo Bandi-
stico G.B Pedersoli ed il Coro 
Polifonico “Città di Chiari”. Sa-
bato 21 dicembre alle 20.30 
al Salone Marchetti “I Segreti 
Nascosti dentro la Montagna” 
a cura del gruppo Speleo Mon-
torfano CAI Coccaglio in colla-
borazione con l’Assessorato 
allo Sport. 
Domenica 22 dicembre per 
l’intera giornata mercatini 
dell’antiquariato e del’hobbi-
stica organizzato dalle Botte-
ghe di Chiari con spettacolo di 
animazione “In giro con Babbo 
Natale”. 
Dalle 15.00 alle 18.00 “Natale 
Magico in Via Zeveto” organiz-
zato dai commercianti di Via 
Zeveto con Sbandieratori, vin 
brulé e frittelle nella Quadra Ze-
veto. Martedì 24 dicembre alle 
ore 17.00 “Fiaccolata di Na-
tale con la statua del Bambin 
Gesù” a cura del Gruppo Alpini 
di Chiari in collaborazione con 
la Junior Band del Corpo Ban-
distico G.B Pedersoli di Chiari: 
la fiaccolata si snoda da Villa 
Mazzotti alla capanna presso il 
monumento degli Alpini in Viale 
Mellini. 
Martedì 31 dicembre dalle ore 
20.00 Cenone di Capodanno 
al Palasport di Via Trinità. Do-
menica 5 gennaio dalle 10.45 
il Corpo Bandistico G.B Peder-
soli si esibisce lungo le vie del 
centro per gli auguri di Buon 
Anno alla cittadinanza inviatat 
a partecipare. Lunedì 6 gen-
naio la Befana arriva in Piazza 
Zanardelli a cura dell’associa-
zione Botteghe di Chiari augu-
rando un Buon Anno. All’evento 
è invitata tutta la cittadinan-
za. Il Gruppo Alpini di Chiari è 
sempre presente ai vari eventi 
natalizi con la distribuzione al 
gazebo di tè caldo e vin brulé. 

Prendono casa in Piazza Za-
nardelli a Chiari per l’intera 
durata delle feste natalizie 
i personaggi più amati della 
tradizione natalizia. 
Santa Lucia, Babbo Natale e 
la Befana, infatti, si alternano 
nella casetta appositamente 
predisposta dall’8 dicembre 
al 6 gennaio per iniziativa 
dell’assessorato alle Attività 
Produttive e collocata all’im-
bocco di Vicolo Carceri verso 
Piazza Zanardelli. 
I tre “coinquilini” condividono 
“in comproprietà” la posta-
zione secondo i turni stabiliti  
dal calendario delle festività. 
Santa Lucia accoglie da do-
menica 8 fino a venerdì 13 i 
bambini per la consegna della 
letterina per i doni: è possibi-
le, per chi lo desidera, lascia-
re sul carretto di Santa Lucia 
un giocattolo usato ma in buo-
no stato che verrà donato ai 
bimbi poveri. 
Dal 14 fino al 25 dicembre la 
casetta accoglie Babbo Nata-
le. 
Dal 26 dicembre arriva nella 
postazione in Piazza Zanardel-
li la Befana con la scorta di 
caramelle per i bimbi buoni e 
carbone… per tutti gli altri. 
“Abbiamo voluto animare la 
piazza con un’iniziativa su 
misura per i bambini – ha 
precisato l’assessore alle 
Attività Produttive Iris Zini – 
Santa Lucia, Babbo Natale e 
la Befana fanno parte della 
tradizione popolare natalizia 
e trasmettono un messaggio 
di serenità a tutti durante le 
feste natalizie. 
Con la presenza in successio-
ne di questi simpatici perso-
naggi la piazza centrale della 
nostra città propone un pun-
to di ritrovo e di accoglienza 
a cornice delle svariate ma-
nifestazioni in programma a 
Chiari dall’8 dicembre al 6 
gennaio”.

Dal 19 novembre al 18 dicem-
bre prenotazioni per il Cenone 
di San Silvestro al PalaSport 
Comunale. Prezzi invariati ri-
spetto al 2012
In programma al PalaSport 
Comunale di Via Trinità il ce-
none di San Silvestro lunedì 
31 dicembre dalle ore 20.00 
promosso dall’assessorato         
alle Attività Produttive in colla-
borazione con Gusto Barbieri 
banqueting&catering. Le iscri-
zioni sono aperte da martedì 
19 novembre a lunedì 18 di-
cembre presso l’URP-Ufficio 
Relazioni Pubbliche di Viale 
Mellini, 2 esclusivamente nei 
giorni di martedì  dalle 9.30 
alle 12.30 e mercoledì dalle 
16.30 alle 18.00. La serata, 
con menu delle grandi occasio-
ni ed intrattenimento musica-
le dell’Orchestra Luca&Anna, 
prevede un costo di 55,00 
euro per residenti adulti; 
65,00 euro per adulti NON re-
sidenti; 35,00 per bambini dai 
3 ai 10 anni mentre sotto i 3 
anni è gratis; 45,00 euro per 
over 75. “I costi sono rimasti 
invariati rispetto al 2012 – ha 
precisato l’assessore alle At-
tività Produttive Iris Zini - ma 
si conferma di ottimo livello la 
qualità della serata con anima-
zione musicale e specialità ga-
stronomiche da gran gourmet 
accuratamente selezionate. Il 
Cenone di Capodanno è una 
proposta accattivante per fe-
steggiare la conclusione del 
2013 e l’inizio del nuovo anno 
2014 in compagnia in una lo-
cation di eccezione. Il numero 
massimo di commensali è di 
350 persone: per le caratteri-
stiche veramente uniche del 
Cenone al PalaSport Comuna-
le, affrettatevi a prenotare!”. 
Molto raffinato l’allestimento 
della serata, curato da Gusto 
Barbieri banqueting&catering, 

con tavoli tondi per 10 per-
sone, tovagliato in Fiandra e 
sedie ricoperte, servizi in por-
cellana, calici in vetro, acqua 
minerale in bottiglie di vetro, 
zona cucina attrezzata con 
forno e fuochi, caffè con mac-
china a cialde, musica live con 
permesso SIAE e pista da bal-
lo della superficie di 108 metri 
quadri.
Menu del Veglione di Capo-
danno al PalaSport Comunale
Il menu del Veglione di San Sil-
vestro al PalaSport Comunale, 
annaffiato da vino bianco, ros-
so e spumante IGT Veneto, 
prevede l’aperitivo di acco-
glienza al tavolo con pizzet-
te, salatini e spumante Brut 
oppure analcolico; antipasto 
con crudo, coppa salame no-
strano, carpaccio di bresaola 
e caprino tartufato, sformato 
di zucchine con crema ai for-
maggi, terrina al pesce di lago 
(trota e persico bicolore), insa-
lata di polpo con patate e po-
modorini in conchiglia; primi 
piatti con risotto mantecato al 
Franciacorta e agrumi, pasta 
fresca trafilata al bronzo con 
crostacei. Dopo la pausa con 
musica live si riprende con i 
secondi piatti: rollé di vitello 
ripieno con riduzione al Cur-
tefranca Bianco e contorni di 
patate al rosmarino e misti-
canza; grana padano e man-
darini con frutta secca al ta-
volo; mousse ai frutti di bosco 
con crema inglese; pandoro e 
panettone artigianali con cre-
ma Chantilly; caffè con corre-
zioni. Alle ore 01.30 cotechi-
no e soppressa con lenticchie 
a buffet. Il servizio è prestato 
ai tavoli da un cameriere ogni 
15 persone. 
Previa segnalazione viene ri-
servata particolare attenzione 
ad eventuali intolleranze ali-
mentari.

Tutto pronto per il cenone
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De Antoni
Campane e Orologi

Loc. Buonvicino, 11 - Chiari (Bs)

Fondazione
Biblioteca Morcelli
Pinacoteca Repossi

A G E N Z I A

SErvIZIo tEcNIco
ASSIStENZA AutorIZZAto

Dott. Amedeo Ferrari

NATALE A SAN ROCCO

DALL’8 DICEMBRE AL 6 GENNAIO
SABATO - DOMENICA - FESTIVI
ORARI: 9.30 - 12.00 | 15.30 - 18.30 

VISITE GUIDATE PER LE SCUOLE
IN GIORNI ED ORARI DA CONCORDARE 
AL TEL. 030711447

ROMANO MACHINA
ELETTRODOMESTICI & FOTOVOLTAICO

Con il Patrocinio di

Assessorato alle 
Politiche Culturali
Città Di ChiARi

Collettiva della Natività

Omaggio a FABIO MARIA LINARI

Dall’Annunciazione alla Candelora

ARtIStI per S. Rocco

È tornata
la Chiesa di 
S.Rocco in Chiari
OFFERTE PRO RESTAURO: IBAN IT 32A0350054340000000009217 C/C

S. Lucia, 
il Babbo

e la Befana
I tre personaggi 

saranno ospiti della 
casetta in piazza 

Zanardelli.
Si parte l’8 dicembre,

si continua fino
al 6 gennaio
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Sicurezza e Prevenzione con l’operazione Smart
Il Comune capofila nel progetto regionale. Sette i Comuni coordinati. E’ intervenuto anche l’assessore regionale alla sicurezza Bordonali

digitale ad accesso collettivo 
per la trasmissione di voce e 
dati, già adottato in Italia da 
vari Comuni, Province e Re-
gioni che, secondo standard 
di cooperazione con le Polizie 
Europee, permette di attivare 
comunicazioni professionali, 
private e pubbliche, destinate 
in particolare ad applicazioni 
di sicurezza. “Il Sistema Rete 
Radio TETRA – ha spiegato il 
Comandante Garofalo – con-
sente di effettuare l’integra-
zione, ottimizzazione ed imple-
mentazione delle reti radio per 
la gestione delle emergenze 
esistenti sul territorio regio-
nale con la Centrale Interforze 
di Protezione Civile, organiz-
zata da Regione Lombardia 
attraverso il Progetto GE.C.A. 
(GEstione notifiche preliminari 
dei CAntieri) 6/2010 appro-
vato con Decreto Regionale 
973/2011 che prevede l’as-
segnazione di apparati radio 
agli enti locali ed in particolare 
ai Comandi di Polizia Locale. 
Tale sistema radio, fornito 
gratuitamente da Regione 

Lombardia, si affianca ma non 
sostituisce i diversi sistemi ra-
dio attualmente in uso alle Po-
lizie Locali ed è destinato alle 
emergenze nel settore della 
sicurezza, da utilizzarsi anche 
in vista di EXPO 2015”. 
I Comuni del Bresciano accre-
ditati da Regione Lombardia 
per la fornitura del Sistema 
Radio TETRA sono stati: Chiari, 
Palazzolo sull’Oglio, Coccaglio, 
Cologne, Castelcovati, Comez-
zano Cizzago e Castrezzato. 
Il Comando di Polizia Locale di 
Chiari, in particolare, è stato 
individuato da Regione Lom-
bardia come capofila dei set-
te Comuni bresciani aderenti 
all’Operazione SMART del 23-
24 novembre. 
“L’intervento coordinato da 
Regione Lombardia – ha pre-
cisato il Comandante della 
Polizia Locale di Chiari Miche-
le Garofalo - si è sviluppato 
su 5 province (Bergamo, Bre-
scia, Monza Brianza, Varese, 
Milano) per un totale di 102 
comuni con circa 700 opera-
tori impegnati, 42 unità mobili, 

222 auto, 20 moto, 37 tele-
laser, 60 etilometri, 24 drug 
test. Chiari, oltre al proprio 
servizio operativo, ha svolto le 
funzioni di ente capofila per gli 
altri Comuni partecipanti della 
provincia di Brescia, curando 
non solo l’attività svolta sul 
territorio bresciano, ma an-
che il coordinamento e l’orga-
nizzazione amministrativa, la 
raccolta dati da far confluire 
alla sala operativa regionale 
e la rendicontazione per la 
ripartizione delle risorse eco-
nomiche finanziate da Regione 
Lombardia”. 
Nel corso delle operazioni, in 
pieno servizio in atto, Chiari 
ha ricevuto la visita del Sin-
daco di Chiari avv. Sandro 
Mazzatorta e dell’assessore 
alla Sicurezza, Protezione Civi-
le e Immigrazione di Regione 
Lombardia Simona Bordonali: 
entrambi hanno ampiamente 
apprezzato l’ottima organiz-
zazione e l’impegno profuso 
nell’attività di controllo strada-
le per prevenire e reprimere le 
cosiddette “stragi del sabato 

sera”. 
“Il Comando della Polizia Loca-
le di Chiari – ha affermato l’as-
sessore Bordonali - si qualifica 
come un’eccellenza in termini 
di professionalità, organizza-
zione e progetti innovativi re-
alizzati in questi ultimi anni”. 
I sette Comuni bresciani che 
hanno partecipato all’Opera-
zione SMART hanno comples-
sivamente impiegato 34 ope-
ratori distribuiti sul territorio 
con 5 unità mobili, 10 auto, 
6 telelaser, 5 etilometri ed 1 
drug test.
“Nonostante le avverse con-
dizioni meteorologiche – ha 
dichiarato il Comandante Ga-
rofalo - sono stati controllati 
448 veicoli, elevati 81 verbali, 
sequestrati 3 veicoli e rilevato 
un sinistro. Inoltre 65 condu-
centi sono stati sottoposti al 
controllo alcolemico, 6 sono 
risultati positivi all’alcool-test, 
3 conducenti sono stati sot-
toposti al controllo per uso 
di sostanze stupefacenti ed 
undici le patenti ritirate. Du-
rante il servizio, attraverso il 

coordinamento della centrale 
operativa della Protezione Ci-
vile di Regione Lombardia, è 
stato testato il Sistema Radio 
TETRA che permette ai Coman-
di di Polizia Locale che hanno 
ricevuto in comodato gratuito 
le ricetrasmittenti, di comuni-
care tra loro su tutto il territo-
rio regionale. 
Come coordinatore del Co-
mune capofila del’Operazione 
SMART nel Bresciano ho ap-
prezzato moltissimo la pun-
tualità, la professionalità e 
l’impegno dei Comandanti e 
di tutti gli operatori degli enti 
locali del nostro territorio coin-
volti nell’intervento: a tutti loro 
vanno i miei più sentiti ringra-
ziamenti”.  
L’obiettivo di questa massic-
cia operazione intercomunale 
punta a prevenire, individuare 
e reprimere illeciti ammini-
strativi e penali in materia di 
sicurezza stradale, ambientale 
ed urbana ma soprattutto mira 
ad incentivare la percezione 
ed il livello di sicurezza per i 
cittadini.

Si è svolta dalle 19.00 di sa-
bato 23 novembre alle 3.00 
di domenica 24 novembre 
l’Operazione SMART 2013 in-
detta dal 2003 con cadenza 
annuale a cura del Settore 
Unità Organizzativa Interven-
ti Integrati per la Sicurezza, 
l’Immigrazione ed il Sistema 
di Polizia Locale di Regione 
Lombardia come Servizio di 
Monitoraggio Aree a Rischio 
del Territorio per aumentare la 
sicurezza stradale attraverso 
servizi strutturati a livello so-
vracomunale in collaborazione 
tra le varie Polizie Locali di pa-
esi e città lombarde. 
“Quest’anno – ha precisato il 
Comandante della Polizia Lo-
cale di Chiari - la Regione ha 
individuato per lo svolgimento 
dell’Operazione SMART le Pro-
vince di Milano, Bergamo, Bre-
scia, Monza Brianza e Varese 
con i vari Comandi che hanno 
aderito al Sistema Rete Radio 
TETRA-TErrestrial Trunked Ra-
dio (radio terrestri collegate)”. 
Si tratta di un sistema cellu-
lare di radiocomunicazione 

Vigili del fuoco: ecco la nuova autoscala
Grazie a un progetto coordinato, è stato possibile finanziare il nuovo automezzo in forza al nostro Distaccamento

Domenica 10 novembre alle 
10.00 nella Sala Repossi del 
Municipio cerimonia di con-
segna della nuova autoscala 
tridimensionale in dotazione 
al distaccamento dei Vigili del 
Fuoco di Chiari. 
Alle 10.00 di domenica 10 no-
vembre si è svolta nella Sala 
Repossi della sede municipa-
le di Piazza Martiri della Liber-
tà, 26 la cerimonia di ufficiale 

per l’acquisto del mezzo. 
E’ seguita la sfilata del corteo 
per le vie del centro con le au-
torità civili e militari cittadine 
e gli esponenti dell’associa-
zionismo d’Arma e del Volon-
tariato locale con accompa-
gnamento musicale del Corpo 
Bandistico G.B Pedersoli. Alle 
11.15 in duomo è stata cele-
brata la Messa dal Prevosto, 
Mons. Rosario Verzeletti. In 
Piazza Zanardelli, dopo la be-
nedizione dell’autoscala, si è 
svolta una manovra dimostra-
tiva da parte dei Vigili del Fuo-
co Volontari di Chiari. “La nuo-
va autoscala tridimensionale 
dotata di piattaforma aerea 
che l’Associazione Amici Vigi-
li del Fuoco di Chiari offre in 
dono al nostro distaccamento 
dei pompieri – ha dichiarato 
l’assessore Mombelli -  rap-
presenta un ulteriore punto di 
forza che consentirà al nostro 
distaccamento di svolgere con 
sempre maggiore incisività in-
terventi di emergenza in con-
dizioni di assoluta sicurezza e 
con innegabili vantaggi in ter-
mini di rapidità ed efficacia dei 
servizi a tutela dei cittadini. 
L’intesa raggiunta tra i Sindaci 

dei Comuni di Chiari, Berlingo, 
Castrezzato, Coccaglio, Co-
mezzano Cizzago, Rovato, Ru-
diano, Trenzano, Urago d’Oglio 
e Maclodio ha consentito di 
sottoscrivere l’8 aprile 2013 
la convenzione per il finanzia-
mento del mutuo decennale 
che l’Associazione Amici Vigili 
del Fuoco di Chiari ha acceso 
presso la filiale di Chiari della 
Banca Credito Cooperativo di 
Pompiano e Franciacorta. 
Ed è giusto, in questa cerimo-
nia di consegna del mezzo, ri-
cordare anche gli importi del 
contributo finanziario che i die-
ci Enti Locali, insieme, hanno 
deciso di affrontare, dal costo 
totale del mezzo di 175mila 
euro, alla spesa ripartita a 
carico dei circa 95mila abi-
tanti dei Comuni del territorio 
interessato per una quota de-
cennale pro capite pari a 45 
centesimi di euro”. 
L’assessore Mombelli ha ricor-
dato che, nel recente passato, 
altri proficui accordi interco-
munali, con il contributo della 
Provincia di Brescia, hanno 
consentito nel 2005 di  acqui-
stare l’autopompa in dotazio-
ne di Vigili del Fuoco di Chiari 

e di costruire il Polo dell’Emer-
genza dell’Ovest Bresciano, 
sede congiunta dei Vigili del 
Fuoco e della Protezione Civile 
di Chiari, inaugurata nel 2009 
e dotata nel 2011 anche del-
la piazzola per l’elisoccorso 
già operativo a Chiari presso 
il Centro Sportivo Comunale 
di Via Trinità e trasferito in 
Via Campagnola su proposta 
dell’associazione Amici dei 
Vigili del Fuoco. E’ stato ricor-
dato durante la cerimonia il 
Sindaco di Berlingo Dario Cia-
petti, tra i più convinti fautori 
dell’accordo intercomunale 
per l’acquisto dell’autoscala 
per i Vigili del Fuoco, prematu-
ramente e tragicamente scom-
parso il 17 dicembre 2012. 
“Oggi – ha concluso l’asses-
sore Mombelli - accogliamo a 
Chiari un nuovo mezzo di im-
portanza strategica per i Vigili 
del Fuoco. Dobbiamo questo 
risultato all’azione positiva 
della migliore politica che si è 
dimostrata in grado di recepi-
re le esigenze dei suoi abitanti 
ed ha saputo trovare risposte 
al fuori dei campanilismi locali 
per il bene comune del nostro 
territorio”.

per la consegna della nuova 
autoscala tridimensionale of-
ferta dall’Associazione Amici 
dei Vigili del Fuoco al distac-
camento di Chiari, grazie all’in-
tesa intercomunale stipulata 
l’8 aprile 2013 tra i Sindaci di 
Chiari, Berlingo, Castrezzato, 
Coccaglio, Comezzano Cizza-
go, Rovato, Rudiano, Trenza-
no, Urago d’Oglio e Maclodio. 
Sono intervenuti l’assessore 

alle Politiche per la Sicurezza 
Maurizio Mombelli, il Presi-
dente del Consiglio Comunale 
Fabiano Navoni, il comandante 
provinciale dei Vigili del Fuoco 
ing. Settimio Simonetti, il capo 
distaccamento di Chiari Oscar 
Salvi, il presidente dell’asso-
ciazione Amici dei Vigili del 
Fuoco di Chiari Gianni Ferrari 
ed i Sindaci dei Comuni ade-
renti all’accordo di programma 
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Acsu: solidarietà dal Gruppo assistenti civici
170 i pacchi dono confezionati per le famiglie clarensi in difficoltà economica 

Il gruppo ACSU - Assistenti 
Civici per la Sicurezza Urbana 
di Chiari, fondato nel 2008 
come associazione apolitica 
e apartitica senza fini di lucro 
per promuovere e migliorare 
la sicurezza nella nostra città, 
per le prossime festività nata-
lizie, grazie al bilancio positivo 
dei servizi svolti dai Volontari 
ed il sostegno di Valdigrano e 
Conad di Chiari, ha confezio-
nato e distribuito 170 pacchi 
alimentari offerti in dono alle 
famiglie clarensi in difficoltà 
economiche. Un altro significa-
tivo contributo di 500,00 euro 
è stato devoluto dall’ACSU in 
favore del restauro della chie-
sa del Cimitero come pure per 
la chiesa di San Rocco per so-
stenere gli oneri organizzativi 
affrontati dal gruppo Amici di 
San Rocco nell’allestimento 
della mostra d’arte “Dall’An-
nunciazione alla Candelora” in 
programma dall’8 dicembre al 
6 gennaio. 
“Siamo attualmente quindici 
iscritti – ha precisato il Pre-
sidente dell’ACSU Gianmar-
co Ziliani – Siamo nati come 
supporto civico per le esigen-
ze dei cittadini e cerchiamo 
di assolvere con dedizione ai 
compiti che ci vengono asse-
gnati dal Comune di Chiari per 
rendere quanto più possibile 
meglio vivibile e serena la no-
stra comunità. 
Inizialmente abbiamo svolto 
servizi concordati e coadiuvati 

con la Polizia Locale di moni-
toraggio nell’area del mercato 
ambulante in centro storico, 
alla stazione ferroviaria e 
lungo i viali della circonvalla-
zione per poi continuare con 
una partecipazione fissa ed 
incisiva nelle varie manifesta-
zioni ed eventi cittadini come 
la festa dei patroni Faustino 
e Giovita, gli eventi organizza-
ti dalle Botteghe di Chiari, le 
mostre in Villa Mazzotti ed il 
Mercato Europeo. Nel 2010, 
su richiesta della Polizia Lo-
cale, abbiamo stipulato un 
accordo per garantire il servi-
zio di accompagnamento dei 
cortei funebri e nel 2011, con 
l’apertura dell’Emeroteca in 
Piazza Zanardelli, siamo una 
presenza costante e giornalie-
ra nei locali dell’ex Municipio. 
Inoltre svolgiamo regolarmen-
te il servizio di sorveglianza 
nel Museo della Città in Piazza 

Zanardelli. 
La nostra associazione, iscrit-
ta dal 2010 alla sezione pro-
vinciale del registro regionale 
delle organizzazioni di Volon-
tariato, non può ricevere com-
pensi per i servizi resi, ma si 
sostiene con contributi con-
cessi dal Comune di Chiari e 
da parte di eventuali benefat-
tori. 
Tutte queste elargizioni, come 
prevede il nostro Statuto, 
servono per le spese e le 
necessità associative colme 
il vestiario con l’effigie della 
fontana di Piazza delle Erbe 
oppure l’acquisto di biciclette 
per spostarci nel circuito citta-
dino… 
Per raggiungere pienamente il 
proprio scopo sociale il nostro 
sodalizio necessita di nuovi 
Volontari disposti ad apporta-
re con il loro contributo nuove 
energie e nuove idee”.

Mozzon, nuovo libro
Presentata la prosecuzione de “Il mio eroe”

Con il patrocinio del Comune di 
Chiari, è stato presentato saba-
to 16 novembre alle ore 17.30 
al Salone Marchetti di Via 
Ospedale Vecchio ad ingresso 
libero, il libro “Il mio eroe-parte 
seconda” dello scrittore claren-
se Angelo Mozzon. 
Sono intervenuti la prof.ssa Da-
niela Negri e l’avv. Luigi Bastia-
ni. Dopo il volumetto di esordio 
a carattere autobiografico “L’a-
more è una cosa meravigliosa” 
del 2011, Angelo Mozzon si è 
cimentato con successo nel 
romanzo di ampio respiro nar-
rativo: la prima parte del libro 
“Il mio eroe” edita nel 2012, in-
fatti, ruotava intorno alle vicen-
de avventurose e drammatiche, 

ambientate nel 1977 in Libano, 
del protagonista Gioachino Za-
netti. 
La seconda parte del romanzo 
vede Chino Zanetti in Corsica 
dove entra in contatto con la 
Legione Straniera. 
Ma non mancano tra le pagine 
anche intense figure femminili 
decisive per la vita del protago-
nista e riferimenti autobiografi-
ci per l’autore che ben conosce 
la Corsica ed ha attribuito ai 
personaggi i nomi “corsizzati” 
dei suoi ex-colleghi bancari. 
Senza dimenticare che per An-
gelo Mozzon,  nato a Chiari nel 
1952, il protagonista di que-
sto secondo romanzo porta il 
nome del bisnonno Gioachino 

che venne infatti ai primi del 
Novecento da Pordenone a 
Chiari come tecnico responsa-
bile di impiantare i telai per la 
tessitura del cotone nello sta-
bilimento Niggeler&Küpfer alla 
Cavalchina, mentre la bisnonna 
si chiamava Rosa Zanetti. Il li-
bro viene omaggiato da Angelo 

Sette clarensi alla maratona di Firenze
Ben sette clarensi hanno par-
tecipato, domenica 24 novem-
bre, alla 30° Firenze Marathon 
sul percorso di 42,195 km in 
tour per il capoluogo toscano. 
Il drappello di audaci targati 
Chiari era composto da tre at-
letici dipendenti del Comune  di 
Chiari – Sergio Ambrosini, Cate-
rina Faustini e Vincenzo Pirozzi 
– cui hanno dato manforte an-
che Michele Miani, Mauro Mari-
ni, Fabio Rossi e Mario Chittò. 
Oltre 10mila i concorrenti al 
via provenienti in prevalenza 
dall’Italia ma con presenze in-
ternazionali da tutto il mondo: 
Israele, Ucraina, Francia, Gran 
Bretagna, Giappone... Il tempo 
migliore del drappello claren-
se in corsa è stato registrato 
da Mario Chittò – dell’Atletica 

Chiari 1964 Libertas – che ha 
coperto il percorso in 3h09’ e si 
è classificato 652°. Mauro Mari-
ni ha corso in 3h24’ classifican-
dosi 1424°. Al 1562° posto si 
è piazzato Fabio Rossi dell’ASD 
CUS Brescia che ha riportato il 
tempo di 3h26’. Sergio Ambro-
sini ha difeso i colori dell’Atle-
tica Proai Golem con il tempo 
di 3h30’ piazzandosi 2074° in 
classifica generale. Vincenzo Pi-
rozzi, alla sua sesta maratona, 
con il tempo finale di  3h46’30” 
– 3937° in classifica generale - 
ha nettamente migliorato di 5’ il 
suo personale dopo la recente 
partecipazione alla Maratò de 
Barcelona il 17 marzo scorso 
dove ha riportato il tempo di 
3h51’14”. 
Michele Miani dell’Atletica Fran-

ciacorta ha chiuso la maratona 
in 3h54’ e si è classificato al 
4779° posto. Fanalino di coda 
tra i piè veloci di Chiari Caterina 
Faustini che ha terminato la ma-
ratona in 4h40’ e si è classifi-
cata 8285°. La 30° Firenze Ma-
rathon è stata vinta dall’ucraino 
Oleksandr Sitkovskiy - classe 
1978 - che ha fatto registrare al 
traguardo in Piazza Santa Croce 
il tempo di 2 ore 09’14”, prima-
to personale e prestazione mi-
gliore anche del suo 12° posto 
alla maratona delle Olimpiadi di 
Londra 2012. 
Il primo italiano Massimo Leo-
nardi si è piazzato al 12° posto 
in 2h21’39”. 
La gara è partita con 9mila827 
concorrenti dal Lungarno della 
Zecca Vecchia. 

La Polizia Locale di Chiari di 
recente è intervenuta per bloc-
care in Via Sant’Angela Merici 
un’attività abusiva di commer-
cio di lavatrici. “L’indagine – 
ha precisato il Comandante 
Michele Garofalo – è iniziata a 
seguito di segnalazioni perve-
nute al Comando riguardanti 
un sospetto viavai di elettro-
domestici – lavatrici, per la 
precisione - presso un’auto-
rimessa privata in uno dei 
condomini di Via Sant’Angela 
Merici. Questo garage privato, 
collegato ad un appartamento 
regolarmente affittato a J.S. 
del 1976 di nazionalità tuni-
sina, era in effetti utilizzato 
come deposito ed esercizio di 
vendita abusivo di questi elet-
trodomestici. 
Anzi, il traffico era anche pub-
blicizzato su internet con un 
annuncio corredato da numero 
di telefono in cui si promuove-
va la vendita di lavatrici nuove 
al prezzo super conveniente di 
150,00 euro”. 
Dopo alcune verifiche effet-
tuate, lo stesso Comandante 
Garofalo ha contattato il nu-
mero telefonico ed ha concor-
dato un appuntamento con il 
venditore per l’acquisto di una 
lavatrice. “Abbiamo chiesto 
collaborazione al Comando 
Stazione Carabinieri – ha af-

fermato il Comandante Garo-
falo – ed abbiamo svolto l’o-
perazione a forze congiunte. 
Si è quindi proceduto all’iden-
tificazione  del venditore abu-
sivo, A.N. del 1986 di nazio-
nalità tunisina. In assenza di 
precedenti penali a suo cari-
co, la Polizia Locale ha conte-
stato la violazione per attività 
di vendita abusiva in contra-
sto con le norme dettate dalla 
legge 791/77 riguardante il 
Codice del Consumo ai sensi 
del D.Lgs. 206/2005 che pre-
vede la sanzione amministra-
tiva 10mila329,14 euro ed il 
sequestro della merce ai fini 
della confisca”. I prodotti, in-
fatti, oltre ad essere venduti 
senza autorizzazione, risul-
tano anche privi delle dichia-
razioni di conformità e della 
necessaria documentazione 
tecnica allegata, con possibili 
rischi di impiego per gli even-
tuali acquirenti. 
Nell’autorimessa, impropria-
mente adibita ad esercizio 
commerciale, la Polizia Locale 
ha sequestrato nove lavatrici. 
E’ ancora in corso l’indagine 
di verifica sulla documentazio-
ne esibita dal venditore che 
permette di risalire alla prove-
nienza della merce. 
“Si tratta – ha precisato il Co-
mandante Garofalo – di una 

ditta del milanese già in pas-
sato denunciata per attività il-
lecita e truffa a danni di nume-
rose ditte del Nord Italia per la 
consegna di prodotti senza il 
regolare corrispettivo alle fat-
ture emesse. 
Abbiamo già preso contatti 
con la Stazione Carabinieri del 
luogo in cui è stata formaliz-
zata la prima denuncia a ca-
rico della ditta coinvolta per 
effettuare alcuni accertamenti 
dall’esito dei quali l’attuale 
sequestro amministrativo po-
trebbe trasformarsi in seque-
stro penale”. 
Le indagini sono dunque an-
cora in corso ma va rimarca-
ta l’efficienza operativa della 
Polizia Locale di Chiari nella 
prevenzione del commercio 
abusivo. 
“La complessa attività di inda-
gine condotta dal Comando di 
Chiari – ha dichiarato l’asses-
sore alla Sicurezza Maurizio 
Mombelli -  non ha solo lo sco-
po di sanzionare giustamente 
venditori abusivi già identifica-
ti. 
Va sottolineata anche l’azione 
di tutela a vantaggio dei rego-
lari esercenti e soprattutto dei 
consumatori di fronte a pro-
dotti sprovvisti dei requisiti di 
sicurezza previsti dalle norme 
vigenti”.

Traffico abusivo di lavatrici
La Polizia Locale l’ha individuato in via Merici

Mozzon al pubblico e, per volon-
tà dell’autore, nel corso della 
serata,vengono devolute a sco-
po solidale offerte all’AISLA, 
l’associazione che si occupa 
di ricerca ed informazione sul-
la sclerosi laterale amiotrofica. 
L’opera, a tiratura limitata, può 
essere richiesta all’autore.



Testi tratti dalla
Chi@rinewsletter

Viale Mazzini, la rinascita del parco lineare
Completato il riordino dei 240 tigli

E’ stata completata nei giorni 
scorsi, con la piantumazione del-
le alberature già adulte recupera-
te dal vivaio per il reintegro dei 
filari, la cura dei 240 tigli di Viale 
Mazzini. 
Uno speciale supporto àncora al 
suolo la zolla dei nuovi esemplari 
già adulti, senza necessità di tu-
tori. Tutte le alberature di recente 
piantumate sono contraddistinte 
da un nastro rosa e da un tubo 
sporgente dalla zolla per la nutri-
zione e la fertilizzazione. 
La piantumazione nella stagio-
ne autunnale è stata possibile 
grazie ad una preventiva predi-
sposizione sia delle alberature 
in vivaio con il dimensionamento 
corretto della zolla, che nel luogo 
di messa a dimora, con un’ade-
guata grandezza della buca rima-
sta accessibile con uno speciale 
congegno, nonostante la con-
clusione già avvenuta dei lavori 
edili. 
La cura dei tigli di Viale Mazzini 
segue il completamento delle 
cure dedicate a giganteschi pla-
tani, quasi bicentenari, che si 
trovano lungo il viale nei pressi 
dell’antica Rocca. In Viale Mazzi-
ni i 240 tigli, molto meno anziani 
dei platani, risalgono al secolo 
successivo e sono stati oggetto 
di cure specialistiche affidate ad 
esperti dopo il responso delle 

analisi fitostatiche compiute con 
metodo scientifico per verificare 
lo stato di salute di tutti gli esem-
plari. 
Le alberature di Viale Mazzini, in 
parte abbattute negli anni scorsi 
(11 esemplari) ed in parte ma-
lamente curate (parecchi fusti 
presentano mattoni cementati), 
erano cresciute a dismisura ne-
gli ultimi decenni, con abbando-
no di una corretta ramificatura 
data all’impianto. Nella prima 
metà del secolo scorso, infatti, 
riprendendo magistrali esempi 
d’oltralpe, le alberature erano 
state potate per recuperare l’ele-
gantissima forma a “candelabro” 
con una “potatura a testa di sa-
lice”, più comunemente utilizzata 
per i platani e data a tutti i tigli di 
Viale Mazzini per mantenersi ad 
un’altezza non superiore ai 4-5 m 
da terra. 
Nel tempo, tuttavia, questa spe-
ciale potatura data all’impianto 
per ottenere una sequenza su 
doppio filare di “candelabri” urba-
ni, ha superato i 18 m in altezza 
(!), non senza creare pericolose 
interferenze con le linee tecno-
logiche aeree esistenti lungo il 
viale.  La cura dei 240 esemplari 
è stata eseguita dapprima con 
le potature in primavera, pun-
tualmente prima del germoglio 
primaverile e dei lavori stradali, 

con riduzione in altezza di tutti gli 
esemplari ad un’altezza di circa 
5 metri e nei giorni scorsi, con la 
messa a dimora dei nuovi esem-
plari adulti. 
Tutte le nuove alberature sono 
state trovate e quindi riservate 
a Canneto sull’Oglio, dopo varie 
ricerche compiute per recuperare 
proprio i tigli “hybrida argentea”, 
oggi specie rara e non più utiliz-
zata in favore del più diffuso “ti-
lia cordata”. Questo esemplare 
più diffuso, infatti, a differenza di 
quello storicamente adottato a 
Chiari, non ha i fastidiosi ricacci 
basali e quindi meglio si adegua 
alle compatibilità con gli spazi ur-
bani in cui viene alloggiato. 
La ricerca è stata indaginosa 
perché non solo si voleva trovare 
una specie inconsueta ma si ren-
deva necessario anche reperire 
esemplari già adulti da integrare 
nei filari già formati lungo Viale 
Mazzini. 
Le nuove piante al momento mi-
surano ben 60 cm in circonferen-
za per un’altezza di ben 10 metri. 
Per tutti gli esemplari è infatti in 
regolazione una zolla che assicu-
ra circa 5mila kilogrammi di ter-
reno fertile. 
La piantumazione in questa sta-
gione delle alberature assicura 
la corretta ripresa della vegeta-
zione in primavera.

Viale Mazzini, battezzato con spese dimezzate grazie a Brebemi
Comune e ente autostradale hanno tagliato il nastro del nuovo viale

Alle 11.00 di sabato 26 otto-
bre in Villa Mazzotti si è svolta 
la cerimonia di inaugurazione 
di Viale Mazzini – ex Statale 
11 – in presenza del Presiden-
te della Società di Progetto 
BreBeMi dr. Francesco Bettoni, 
dell’assessore all’Urbanistica 
Davide Piantoni, del Vicesin-
daco di Chiari ing. Luca Sene-
ci, dell’assessore provinciale 
all’Agricoltura Gian Francesco 
Tomasoni e del Consigliere 
Provinciale Gianluigi Raineri. 
Dopo gli interventi delle autori-
tà in Villa e la benedizione im-
partita dal Prevosto di Chiari, 
è avvenuto lungo Viale Mazzini 
il taglio del nastro. Il finanzia-
mento dei lavori di riqualifica-
zione di Viale Mazzini – aperto 
al traffico veicolare lo scorso 
6 settembre – è stato eroga-
to dalla società di progetto 
BreBeMi in base all’accordo, 
sottoscritto con il Comune di 
Chiari lo scorso 17 luglio a 
Brescia, ad integrazione della 
convenzione già stipulata il 12 
gennaio 2011 con il Comune 
di Chiari per il trasferimento di 
fondi pari a 4 milioni di euro 
erogati all’Ente locale per re-
alizzare, tra le opere compen-
sative della nuova autostrada, 
la Tangenziale Nord di Chiari, 
attuata dal Comune con il sup-
porto economico di BreBeMi, 
già inaugurata ed aperta al 
traffico dallo scorso 4 febbra-
io. L’aggiunta alla convenzione 
già stipulata tra la società di 
progetto autostradale e l’Ente 
locale prevede la possibilità di 
impiegare i risparmi consegui-
ti nella realizzazione di Viale 
1000Miglia “per ulteriori inter-
venti di ottimizzazione e com-
pletamento della Tangenziale 
Nord” tra i quali risultano an-
che i lavori di riqualificazione 
della ex Statale 11 (Viale Maz-
zini), oggi non più interessa-

ta dai flussi di traffico deviati 
sulla nuova bretella stradale. 
Il Comune infatti ha realizzato 
i 3 km della Tangenziale Nord, 
da Via Brescia a Via Cologne e 
completato le relative procedu-
re di acquisizione dei terreni, 
con un risparmio accertato in 
oltre mezzo milione di euro. 
Con la firma sottoscritta il 17 
luglio è stato stabilito, in al-
ternativa alla restituzione dei 
risparmi al soggetto finanziato-
re come previsto inizialmente, 
anche l’utilizzo delle residue 
risorse economiche per nuove 
opere complementari, come 
la riqualificazione urbanistica 
di Viale Mazzini per un impor-
to   definito in 800 mila euro 
dal contratto stipulato con la 
migliore offerente Consorzio 
CER e finanziato per un valore 
pari a 500 mila euro da Bre-
BeMi. Altro intervento in previ-
sione, tra le opere complemen-
tari finanziate da BreBeMi per 
Chiari, anche il prolungamento 
della Tangenziale Nord fino alla 
variante con la Strada Provin-
ciale 17 Chiari-Cologne: i lavo-
ri sono attualmente in corso e 
si prevede la conclusione del 
tratto entro la fine del 2013.
Le caratteristiche della riquali-
ficazione di Viale Mazzini
I lavori dell’appalto principale 
per la riqualificazione di Viale 
Mazzini sono iniziati lunedì 15 
aprile 2013 e si sono conclu-
si venerdì 6 settembre 2013, 
con la riapertura al traffico 
veicolare. L’asse stradale, un 
tempo gestita direttamente 
da ANAS, in quanto direttrice 
Brescia-Milano di rilevanza na-
zionale, oggi si presenta com-
pletamente rivisitato ed otti-
mizzato in coerenza con le sue 
nuove funzioni. Il Viale, con il 
completamento del sistema 
delle tangenziali esterne, con-
cretizzato pochi mesi or sono 

con l’apertura al traffico veico-
lare della Tangenziale Nord dal 
sottopasso ferroviario fino alla 
Strada Provinciale 17 per Co-
logne, svolge ora per la Città 
di Chiari le funzioni di viabilità 
urbana, sia per il collegamen-
to tra il centro città e la zona 
commerciale di Via Brescia, 
sia anche per la connessio-
ne strategica per la vita della 
città delle polarità urbane che 
gravitano sull’asse viario, qua-
li sono certamente il presidio 
ospedaliero Mellino Mellini, 
Villa Mazzotti ed il suo Parco 
Pubblico ma anche il sempre 
più utilizzato grande parcheg-
gio dell’area dell’ex cinema. 
Nell’ambito dell’intervento di 
riqualificazione è stato aperto 
inoltre il collegamento funzio-
nale del Viale con il Parco Ur-
bano delle Rogge, di recente 
realizzazione ed ora finalmen-
te direttamente collegato a 
Viale Mazzini tramite la sua 
traversa Via Gioberti, prima a 
fondo cieco. 
La soluzione progettuale adot-
tata per la riqualificazione ur-
banistica di Viale Mazzini è 
stata selezionata come esito 
del concorso nazionale di pro-
gettazione indetto nel 2010 
dall’Amministrazione Comu-
nale ed individuata dalla com-
missione preposta partecipata  
dagli Ordini degli Architetti e 
degli Ingegneri. Il progetto vin-
citore, elaborato dallo studio 
degli arch. Riccardo Miselli ed 
Eleonora Burlando di Genova, 
è stato approvato in via defi-
nitiva dalla Giunta Comuna-
le con delibera n. 69 dell’11 
giugno 2012. Il progetto defi-
nitivo, elaborato dallo studio 
genovese, in seguito è stato 
posto a base di gara, secondo 
le direttive comunitarie e nel 
rispetto del bando condiviso 
dalla Giunta Comunale in data 

degli altri viali cittadini. Com-
pletamente rinnovata anche 
l’illuminazione del viale, stu-
diata con sistemi più efficienti 
e performanti. 
I corpi illuminanti sono stati 
allontanati dalla posizione pre-
cedente e dalle interferenze 
con le alberature monumen-
tali del viale. Ad integrazione 
dell’illuminazione tradizionale 
è stato realizzato un impianto 
di illuminazione artistico, ad 
incasso negli elementi archi-
tettonici destinati alla sosta 
e nei montanti della quinta 
urbana. Tutte le alberature 
del Viale monumentale sono 
state curate con potature di 
contenimento sia dell’appara-
to radicolare che delle ramifi-
cazioni esterne. Uno speciale 
accorgimento è stato adottato 
per assicurare nella stagione 
autunnale la messa a dimora 
di nuove alberature di grandi 
dimensioni in sostituzione di 
quelle rimosse negli anni scor-
si, per una ricomposizione ar-
monica del percorso alberato. 
Completamente rinnovati inol-
tre gli impianti di distribuzione 
del gas e dell’acqua potabile, 
con lavori eseguiti a regola 
d’arte direttamente dai gesto-
ri in anticipo rispetto ai lavori 
d’appalto. Significativo anche 
l’intervento per separare dalla 
fognatura le acque meteori-
che, prima condotte inutilmen-
te alla depurazione ed ora cor-
rettamente separate. Tutte le 
acque superficiali sono state 
intercettate ed allontanate con 
una decina di imponenti pozzi 
perdenti dislocati in posizioni 
strategiche per le manutenzio-
ni future. Lunedì 30 settembre 
sono state rimosse anche le 
protezioni di cantiere sul lato 
Sud di Viale Mazzini: in questo 
modo sono stati liberati impor-
tanti spazi per il passeggio, 

prima adibiti a viabilità di ser-
vizio dell’Azienda Ospedaliera 
Mellini, recintati ed inacces-
sibili. Grazie ad uno speciale 
accordo di programma recen-
temente siglato dal Sindaco 
di Chiari Sandro Mazzatorta e 
dal direttore generale dell’AO 
Mellini sono state abbattute le 
recinzioni e questi spazi sono 
ora stati interamente recu-
perati alla fruizione pubblica: 
rimane esclusa la sola porzio-
ne di area di pertinenze degli 
edifici ospedalieri e del bar 
annesso da sistemare a cura 
e spese dell’AO Mellini nei 
termini definiti da un progetto 
già condiviso con il Comune. 
Gli spazi recuperati sono stati 
completamente riqualificati ed 
illuminati, in grado di ampliare 
notevolmente la passeggiata 
urbana senza barriere di sorta. 
Una nota di merito va ricono-
sciuta all’impresa esecutrice 
dei lavori per il perfetto sincro-
nismo dei tempi di realizzazio-
ne dell’opera di riqualificazione 
urbana e di rifunzionalizza-
zione di Viale Mazzini, con il 
rispetto di tutte le microfasi 
opportunamente pianificate 
per tempo dagli uffici in un 
apposito crono-programma, a 
corredo del contratto d’appal-
to costantemente monitorato 
ed aggiornato per superare 
gli imprevisti intercorsi, dalle 
avversità meteorologiche dei 
primi mesi dei lavori di cantie-
re al ricorso amministrativo al 
TAR da parte della ditta secon-
da classificata nella gara di ag-
giudicazione che, pur non otte-
nendo sospensione alcuna, ha 
di fatto richiesto significativi 
approfondimenti sotto il pro-
filo del Diritto Amministrativo 
e Civile e comportato, conse-
guentemente, il differimento di 
qualche giorno dell’avvio delle 
opere.

24 settembre 2012, con pro-
cedura aperta e criterio dell’of-
ferta economicamente più 
vantaggiosa per l’affidamento 
della progettazione esecutiva 
e per l’appalto dei lavori. La 
gara è stata aggiudicata al 
CER Consorzio Emiliano Roma-
gnolo di Bologna - ditta aggiu-
dicataria - con la consorziata 
bresciana C.IM.AS in ragione 
delle significative migliorie 
proposte nell’ambito degli 
approfondimenti progettuali 
compiuti per la formulazione 
dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa e per il ribas-
so del 35,13% sull’importo 
posto a base di gara con un 
risparmio complessivo di 485 
mila 910,26 euro e di 70 mila 
957,00 euro rispetto alla se-
conda classificata, autrice del 
ricorso prodotto contro l’aggiu-
dicazione con richiesta di so-
spensiva cautelare, rigettata 
dal TAR di Brescia con ordinan-
za n. 122/2013 del 21 marzo 
2013. 
L’avvio delle opere è avvenu-
to lunedì 15 aprile 2013 e da 
venerdì 6 settembre 2013, 
con la conclusione dei lavori, 
è stata riattivata la regolare 
viabilità a doppio senso di cir-
colazione in Viale Mazzini. Le 
corsie carrabili risultano ora 
accentrate nell’asse si marcia 
per favorire i settori destina-
ti agli utenti più deboli della 
strada (ciclisti e pedoni) in 
lato Nord, dove finalmente è 
stato ricavato uno spazio ade-
guato ed in lato Sud, dove è 
presente una vastissima zona 
pedonale con finitura in pietra 
naturale (graniglia di Botticino 
e rosso Verona). Le corsie car-
rabili sono in asfalto, tranne 
che in corrispondenza degli at-
traversamenti pedonali realiz-
zati in porfido, in sintonia con 
gli analoghi passaggi pedonali 
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Inizia nel migliore dei modi il 
campionato nazionale a squa-
dre di serie B per il GSA Chiari. 
Domenica 24 novembre, il team 
clarense, vince 5 a 0 lasciando 
a secco l’Acqui Junior. L’incontro 
mette in evidenza la netta supe-
riorità tecnica dei giocatori del 
GSA. Il doppio femminile apre 
la sfida e, nonostante un inizio 
condizionato dall’emozione del-
la prima partita, la giovane cop-
pia Aceti/Boccasile ha la meglio 
in due set per 21/15 – 21/12 
sulle ragazze piemontesi. Anche 
il doppio maschile con Lupati-
ni /Vertua con il punteggio di 
21/13 – 21/19 non da scampo 
alla coppia Facchino /Gentile 
mostrando un gioco d’attacco 
molto spettacolare anche se, 
nel secondo set, qualche errore 
di troppo dovuto alla fretta di 
concludere, rischia di rimettere 
in gioco gli acquesi. La giovanis-

Badminton eccellente 
sima Lucrezia Boccasile gioca il 
singolo femminile e in due set 
consegna al GSA il terzo punto, 
quello della vittoria matematica. 
Lucrezia, classe ’99, di recente 
convocata nella nazionale junio-
res, mostra grande lucidità in 
una specialità che fino all’anno 
scorso era stata sempre gioca-
ta dall’esperta Stich. Il singolo 
maschile vede in campo Nicola 
Vertua che affronta Matteo Fac-
chino, il migliore della squadra 
di Acqui. L’incontro inizia subito 
all’insegna dell’equilibrio dove 
Nicola, piuttosto teso e impre-
ciso, lascia all’avversario punti 
importanti che gli fanno perde-
re il set per 18 a 21. I consigli 
tattici dell’allenatrice Ivanova, al 
cambio di campo, danno l’effet-
to desiderato e Vertua riesce a 
vincere nettamente il secondo 
set per 21 a 11 e nel terzo sfrut-
ta la stanchezza dell’avversario 
vincendo per 21 a 17. Il quinto 
punto dell’incontro lo conquista 

il doppio misto che vede vince-
re la coppia Lupatini/Ivanova 
in due set per 21/9 – 21/9. La 
partita molto attesa per l’esor-
dio della fortissima allenatrice/
giocatrice bulgara  non ha sto-
ria; Rumyana Ivanova, anche se 
non ancora in perfetta forma 
fisica, dimostra una classe deci-
samente superiore e viene ben 
supportata da Michael Lupatini 
autore di colpi molto spettaco-
lari. Con questo risultato il GSA 
CHIARI conquista in solitaria 
il primo posto in classifica. Il 
campionato riprenderà l’8 di-
cembre con la seconda giornata 
che vedrà la squadra clarense 
impegnata ancora in casa con-
tro il Fano Badminton (PU). Nel 
prossimo week-end si svolgerà 
a Palermo il Trofeo delle Regio-
ni. La Lombardia, che figura tra 
le squadre favorite, sarà rappre-
sentata da ben 3 giocatori su 
4 del GSA: Vertua, Boccasile e 
Aceti. n

di Aldo Maranesi

Vittoria del Gsa nella prima giornata di Serie B

La formazione del Gruppo Sport Alternativi
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Pensando alla gentile richiesta 
di Massimiliano Magli, direttore 
del “Giornale di Chiari”, di rac-
contare quello che sono nello 
spazio del solito articolo che in-
vio di tanto in tanto al suo men-
sile, ho pensato a una sorta di 
autoritratto che imiti in qualche 
modo le sculture filiformi dl Al-
berto Giacometti; vale a dire il 
resoconto sofferto di una intro-
spezione interiore che mi sveli in 
profondità e al contempo lasci ai 
lettori attenti del simpatico men-
sile di Chiari lo stesso grado di 
curiosità nei miei confronti.
Di Giacometti amerei anche la 
smania irrefrenabile di togliere 
dal mio “autoritratto” ogni gene-
re di inutili orpelli, riducendomi 
allo stato delle sue sculture, le 
quali, ergendosi su basamenti 
sesquipedali, rendono ancor di 
più eterea la loro quasi imper-
cettibile consistenza. 
E l’intento del loro autore era 
proprio quello di arrivare all’an-
nullamento della statua a for-
za di “togliere”. Si racconta a 
questo proposito che il fratello 
del grande artista svizzero, pe-
netrasse nello studio a sua in-
saputa, sottraendo le già esili 
sculture alla loro consunzione 
artistica.
Pensavo che la piccola fotografia 
posta accanto al titolo dei miei 
articoli fosse più che sufficiente 
per mostrare a chi non mi cono-
sce quello che sono. In verità 
tutta la letteratura nasce dal bi-
sogno di colmare l’abisso che si 
apre tra quello che siamo e quel-
lo che gli altri pensano di noi.
Il criterio è sempre quello deli-
neato nelle 1212 pagine del ca-
polavoro di Miguel de Cervantes 
“Don Chisciotte della Mancia”: 
da una parte l’integerrima ed 
eroica interiorità di Don Chisciot-
te, intuita parzialmente dal fe-
dele Sancio Panza, dall’altra la 
considerazione del mondo che 
lo ritiene (per molte e obiettive 
ragioni) un mentecatto. Tutta 
la letteratura aleggia in questo 
abisso, anche quella spicciola 
che trova un po’ di ricovero negli 
spazi generosi di pubblicazioni 
al margine come il “Giornale di 
Chiari”.
Quindi, il nome stesso di questa 
città più unica che rara, mi spro-
na finalmente, dopo un lungo 
e prolisso preambolo a dire in 
poche parole chi sono, in poche 
parole a essere “chiaro”. 
Sono nato nel 1951 a Pagazza-
no (BG), tra gente del tutto simi-
le a quella che poi ho incontrato 
a Chiari, città che ho conosciuto 
alla fine del 1967 come ho già 
raccontato nel mio primo artico-

lo su questo mensile. Alla fine 
degli anni ’90 sono ritornato 
a Chiari ospite dell’amico Fa-
bio Maria Linari (scomparso il 
7 agosto di quest’anno), co-
nosciuto al Liceo Artistico di 
Bergamo, dove lui insegnava 
e io ero modello vivente. Ho 
cominciato a scrivere al ritor-
no dal mio primo viaggio in 
India del 1974. 
Il bisogno di fissare in qual-
che modo quell’esperienza 
mi mise di fronte a un foglio 
con la penna in mano: per 
scoprire che ero diventato un 
analfabeta di ritorno. 
Questa scoperta, “folgoran-
te” nel peggiore dei modi, mi 
spinse a un incessante lavo-
ro di recupero culturale che 
si rivelò essere una validis-
sima autoterapia e quindi un 
“talento” ricavato da quella 

grazia particolare che può de-
rivare soltanto da un impegno 
strenuo e costante. 
Ho collaborato dal 1997 al 
2000 ai due quotidiani della 
mia città, Bergamo; ho parteci-
pato a vari concorsi di poesia 
ricavandone soddisfazione; 
sono in corrispondenza dal 
1994 con diversi scrittori, gra-
zie ai quali ho colmato almeno 
la metà della miriade infinita 
delle mie lacune.
Amo la città di Chiari, ripeto, 
dal 1967. 
Non conosco le ragioni di 
questo amore, ma spero di 
scoprirla nel corso della mia 
frequentazione a questo luogo 
che sconfina per me quasi nel 
mondo dei sogni, al di là dello 
specchio, nel paese delle me-
raviglie! 
n

Un tentativo di autoritratto 
letterario

 Beppe Agosi si racconta

Beppe
Agosti

di Beppe Agosti
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Caro Direttore, 
         intendo segnalarle - e 
vedere cosa si può fare per 
sensibilizzare la popolazione - 
la strada che da via San Rocco 
arriva alla stazione di Chiari. 
Mi spiego meglio: la sera ci 
sono macchine parcheggiate 
sul marciapiede quando il 
parcheggio di fronte è libero: 
macchine parcheggiate ai lati 
della rotonda, in prossimità 
del dare precedenza etc. etc. 
Ovviamente la mia è una 
segnalazione e mi piacerebbe 
che restasse anonima in 
quanto, beh visti i tempi che 
corrono ... 
Resto a disposizione se  
dovesse servire qualcosa 
come foto o altro. Grazie per 
la collaborazione nel caso lei 
decida di fare qualcosa.

Lettera firmata

Caro Lettore,
		  non vorrei 
più capitassero segnalazioni 
tanto innocue con la 

Soste abusive
in via S. Rocco

 Lettere al Direttore

raccomandazione a restare 
anonime. La verità è che la 
sua paura è una paura troppo 
diffusa in questo paese. 
Persino gente che è in 
pensione e che non rischia 
nulla nemmeno sul posto di 
lavoro ha problemi a criticare 
aspetti pubblici e a evidenziare 
proprie perplessità su questo 
o quel punto. 
Allora come si fa a occuparsi 
di cosa pubblica, a parlare 
di politica? Solo e sempre in 
casa protetta, nella casta o 
nel gruppo di amici? 
Bisogna avere il coraggio di 
essere e non di appartenere... 
al nulla. 
Grazie in ogni caso della 
segnalazione che abbiamo 
provveduto a inoltrare alla 
Polizia Locale, organo più 
indicato per la problematica 
evidenziata nella sua lettera. 
Continui a seguirci.
Un caro saluto.  n

Il Direttore

Massimiliano Magli

Segnalazione di un lettore

una vecchia auto lasciata in un 
polveroso garage tanti anni pri-
ma: scoppi, crepitii, fumo ognid-
dove, puzza nauseabonda e un 
misto di futurismo e nostalgia. 
Nel “garage principale”, quello 
della maggioranza, sta capitan-
do di tutto anche alla berlina 
della famiglia: si rompe un car-
buratore, poi un cinghiolo, poi ri-
schia persino la testa del moto-
re, ma è una finta perché il fumo 
bianco non è quello della testa 
rotta ma della farina messo nel 
tubo di scappamento da qual-
che buon tempone: stavolta fal-
so allarme, mentre con gli ultimi 
scherzi sono esplosi bagagliaio 
e un paio di gomme. Insomma 
si viaggia a vista e con il numero 
del prefetto-meccanico a porta-
ta di mano. 
Quel che è certo è che ogni 
punto di riferimento è venuto a 
mancare. 
Maggioranza e minoranza sono 
eccitate di fatto per lo stesso 
motivo eppure inversamente: 
con l’acquolina in bocca per la 
minoranza di vedere la maggio-
ranza traballare ad ogni pie’ so-
spinto e per la minoranza quella 
secchezza di fauci tipica del ter-
rore surreale che si ingenera in 
chi attende raggelanti sorprese 
ormai ad ogni occasione.
Intanto fioriscono candidati e 
candidabili, come pure candi-
dature di facciata, e nelle tele-

fonate ricevute la confusione che 
mi raccontano i protagonisti di 
questa prima alba di campagna è 
degna delle peggiori nebbie pada-
ne... di campagna.
Senza voler essere catastrofista, 
la prossima tornata alle urne ri-
schia di regalare a Chiari l’ama-
ra sorpresa di un vero e serio 
rischio di commissariamento, 
magari non prefettizio ma di fatto, 
se il nuovo sindaco dovesse es-
sere frutto del “caso”, ossia del-
la enorme confusione che vedo 
all’orizzonte, con schieramenti e 
coalizioni che nulla di controllato 
e controllabile hanno. “Ognuno fa 
da sé, è un gran casino”, mi ha 
confidato angosciato un entusia-
sta della politica. 
Eh già signori miei: si può essere 
idealisti finché si vuole sull’as-
senza del vincolo di mandato, ed 
è lecito fantasticare sulla possi-
bilità del “tante teste pensanti - 
tante teste votanti”. Ma in politi-
ca non è così: il compromesso è 
d’obbligo e la libertà tua finisce 
dove inizia la libertà del partito, 
della lista, ossia di un programma 
e dell’interpretazione che di quel 
programma dà il sindaco che lo 
ha firmato per primo. 
Complice un sempre più pronun-
ciao crollo della partitocrazia tra-
dizionale, oltre ad alcuni esempi 
di fragoroso opportunismo e ar-
roganza, quello di oggi a Chiari è 
un orizzonte in cui appaiaono già 
in conciliabolo forze e figure che 

nulla hanno a che fare tra loro 
per estrazione ideologica e 
programmatica, per derivazio-
ne politica, persino per storici 
odi personali.
Sta accadendo a sinistra ma 
anche a destra. Ora, se il venir 
meno di una guida nel direttivo 
provinciale o nazionale di uno 
stesso partito ha indubbia-
mente determinato lo scolla-
mento e le beghe di consiglieri 
e amministratori dello stesso 
partito, che cosa accadrà se 
insieme a governare ci sa-
ranno Peppone, Don Camillo, 
Marx e Steve Jobs?
Dobbiamo solo augurarci la 
fortuna di incappare in un 
primo cittadino che, come ha 
detto Mazzatorta al penultimo 
Consiglio, abbia “attributi del 
sindaco e abbia studiato da 
sindaco”. 
E perché ciò avvenga si do-
vranno rifuggire alleanze im-
probabili, compiere una ricer-
ca faticosa e comporre una 
civica o una lista di partito con 
un sindaco “al di sopra di ogni 
furbetto”. 
Credo che, mentre la maggio-
ranza si dirige per inerzia a 
mesto approdo su sponda li-
macciosa, quel messaggio di 
Mazzatorta sia stato un segno 
di affetto per la città e per le 
prossime candidature.
Volenti o nolenti servirà un sin-
daco in grado di dialogare non 
più e non solo con le castrine, 
le Quadre e gli avventori del 
Baritì, come sembra voglia au-
spicare qualcuno, forse “strac-
cato” dal tecnicismo e dalla 
formazione splendidamente 
amministrativa di Mazzatorta. 
Servirà un manager persino 
più attento e abile di quanto 
non lo sia stato Mazzatorta 
che seppe trovare e indirizza-
re risorse anche in un secon-
do mandato segnato dalla 
peggiore crisi degli ultimi 50 
anni. Si fa del qualunquismo 

¬¬ dalla pag. 1 - Un finale ...

a parlare del sociale: certo che 
è fondamentale e primario, ma 
è primaria la ricerca di fondi per 
alimentare sociale e cultura.
E i fondi arrivano da dove si 
produce ricchezza, in una città 
che sa intercettarla, sfruttando 
infrastrutture esistenti, viabilità 
potenziate e tecnologie di ultima 
generazione che devono arrivare 
prima qui che altrove per poter-
ci rendere appetibili sul merca-
to dell’economia e del lavoro, 
come pure dello studio. 
Penso in proposito alla recente 
conquista della facoltà di agra-
ria: qualcosa di strepitoso che 
deve rappresentare un esempio 
di eccellente capacità politica 
nello strappare ad altri corsi di 
studio tanto aggreganti e presti-
giosi. 
Ma non volevo arrivare a tanto 
qualunquismo, lo credo tale sin-
ceramente: dare consigli di que-
sto genere è quasi puerile, per 
quanto sia endemica la scarsa 
memoria dei principi portanti di 
ogni buona amministrazione. 
Una cosa è certa tuttavia: chi 
si consola solo con la certezza 
dell’anti-mazzatortismo si tro-
verà in mano, una volta eletto, 
dapprima un nemico in meno, 
quindi una consolazione in 
meno, in breve uno specchio 
vuoto. Chi non saprà sfruttare 
la presenza dell'autostrada, chi 
non saprà curare il rilancio delle 
zone artigianali, chi ignorerà la 
creazione di un vero percorso 
turistico naturale (da mantenere 
non solo da inaugurare), chi con-
tinuerà ad avere paura di sport 
come il golf e a sognare nuovi 
campi da calcio, chi non coglie-
rà l'opportunità di una società 
completamente "in house" per 
farla decollare su più fronti... 
chi non considererà tutto que-
sto, avrà già creato le premesse 
per il ritorno agli anni in cui la 
tromba democristiana suonava 
una politica con un pentagram-
ma senza note. n
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Credo che la "ben-
zina" per il cervello 
di una persona sia 
la curiosità, e non 
può esserci curiosità 
più grande di capire, 

scoprire, chi siamo e da dove 
veniamo. Perché mi chiamo 
Galli?... ed ecco dove la mia 
"curiosità" mi ha portato.
Era il primo Novembre del mille-
settecento, Gastaldina Bertoli, 
custode del camposanto che 
sorgeva nelle adiacenze della 
chiesa della Beata Vergine di 
Caravaggio a Chiari, era intenta 
ad accendere lumini sulle tom-
be dei defunti.
Accanto a lei, intenti pure loro 
alla mesta cerimonia, anche il 
contadino Bortolo Bandera, il 
medico Carlino Malaguzzi con 
la moglie Agnese Brioni ed il 
ciabattino Gaspare Foglia . 
Tutti erano assorti nel consue-
to rito della ricorrenza del ricor-
do dei morti, ignari del tragico 
appuntamento che, assieme 
ad altri seicentoventi compae-
sani, li avrebbe accomunati al 
soldato francese Jean Fabergè 
e al suo commilitone Gastòn 
Durànt nonché al luogotenente 
Palisse Gordieau.
 Succedeva infatti che a cen-
tinaia di miglia di distanza, 
proprio in quel giorno, stava 
accadendo il fatto che avrebbe 
determinato il loro triste desti-
no. Era infatti il primo Novem-
bre millesettecento quando 
moriva, senza nessun erede 
naturale, Carlo II, re di Spagna, 
il quale aveva nominato suo 
erede Filippo d’Angiò, nipote di 
Luigi XIV, re di Francia. Condi-
zione posta era che il d’Angiò 

Non saprai mai chi sei, se ignori da dove vieni
 L’epopea dei “Casama”, tra Chiari e Castelcovati - Epilogo

rinunciasse ai diritti al trono 
francese occupato dal nonno. 
Filippo d’Angiò fu così installa-
to sul trono spagnolo, ma una 
volta insediatosi disattese la 
clausola testamentale limitati-
va.
Questo scatenò le ire di Leopol-
do primo d’Asburgo, Imperatore 
d’Austria, cognato, come Luigi 
XIV, del defunto Carlo secondo, 
avendone entrambi sposate le 
auguste sorelle.
 Fu subito guerra tra Francesi 
e Tedeschi, e la storia raccon-
ta di battaglie, spostamenti e 
itinerari dei due schieramenti 
che, purtroppo, toccarono in 
modo tragico anche la comuni-
tà di Chiari e vicinanze, come 
vedremo. Luigi XIV, detto il re 
Sole, aveva inviato un esercito 
di ottantamila soldati nel pos-
sedimento spagnolo di stanza 
nel milanese. A lui si era alle-
ato il duca Vittorio Amedeo di 
Savoia, oltre naturalmente al 
contestato Filippo d’Angiò, re di 
Spagna, che nel frattempo ave-
va assunto il nome di Filippo V.
 In contrapposizione il loro anta-
gonista Leopoldo I° d’Asburgo, 
Imperatore d’Austria, alleatosi 
con Inghilterra, Olanda e Prus-
sia, aveva mandato in Italia 
un’armata di trentacinquemila 
uomini, affidandone il comando 
a Eugenio di Savoia, cugino ma 
non alleato anzi, nemico, di Vit-
torio Amedeo. Le battaglie fra i 
due schieramenti furono deva-
stanti, tanto in perdite umane 
tra i belligeranti, quanto per i 
territori e le popolazioni dove 
le battaglie avevano luogo. Non 
è qui intenzione interessarsi di 
chi prevalesse o meno, ma di 
raccontare, attraverso le testi-
monianze di due parroci dell’e-

di Eugenio Galli
poca che hanno inteso lasciare 
ai posteri un ricordo di quanto 
terribili furono le conseguenze 
sulle popolazioni coinvolte loro 
malgrado, lo stato d’animo di 
chi si trovava a subire soprusi 
e violenze di ogni tipo, per il 
solo fatto di vivere sui territo-
ri interessati dalle battaglie o 
spostamenti dei vari battaglioni 
di belligeranti.
"Si comportavano come dei 
barbari invasori", racconta in un 
suo manoscritto don Candido 
Angelini, parroco al tempo, del-
la comunità di Chiari, che scri-
ve - "Nel millesettecentouno 
si svolse in Italia una terribile 
guerra tra Francesi e Tedeschi. 
– I Francesi furono i primi ad ar-
rivare, ma i primi ad occupare 
le piane delle nostre terre fu-
rono i Tedeschi che si insedia-
rono a Rovato provenienti dallo 
stato Veneto. – Dopo alcuni 
giorni si accamparono a Chiari 
e vi stettero per più di tre mesi 
comportandosi da ladroni, ed 
essendo infedeli, da stupratori 
in modi che, credetemi, sem-
bravano più barbari animali che 
uomini". Altra testimonianza è 
quella di don Cattaneo, del qua-
le si cita solo il cognome e sen-
za specificare a che parrocchia 
appartenesse, ma si può pre-
sumere di Palazzolo, visto che 
di quel luogo parla, - "L’anno 
millesettecentouno calarono i 
Tedeschi in Italia, nella misura 
di trentamila uomini, arrivando 
a Palazzolo dalla strada “nova” 
di Verona e Vicenza. – Si ac-
camparono per più di un mese 
e non fu davvero un buon perio-
do per quelli del posto costretti 
a subire soprusi e privazioni 
per il comportamento dei bel-
ligeranti affamati, molti più bri-
ganti che soldati, che devasta-
rono le campagne tra Palazzolo 
e Chiari razziando tutto quello 
che trovavano, senza trascura-
re la violenza sulle donne. – Fu 
davvero grande sollievo quando 
tolsero l’accampamento per ol-
trepassare l’Oglio dirigendosi 
verso il milanese"

Per dovere di cronaca è utile 
ricordare che a quei tempi Bre-
scia e Bergamo facevano parte 
della Repubblica di Venezia, 
detta la “Serenissima”.
Viene oggi da chiedersi come 
fu possibile acconsentire il 
passaggio dei belligeranti sui 
propri territori, pur avendo di-
chiarato la propria neutralità.
Evidentemente il Governo del-
la Serenissima, permeato da 
un clima di aristocratico, ma 
squallido e decadente perbe-
nismo, non aveva la sufficiente 
autorità, preso com’era negli 
intrallazzi e sollazzi di palazzo; 
In fondo cos’erano gli strazi 
di “quattro straccioni di con-
tadini” in confronto ai benefici 
che si potevano ottenere con i 
favori ai potenti Francesi e Te-
deschi!

"Fu grande battaglia a Chiari"

Sempre dalle pagine lasciate 
da don Candido Angelini si sa 
che il generale Villeroy, coman-
dante dell’esercito franco-ispa-
no-piemontese si convinse che 
i tedeschi si stessero avviando 
verso Brescia e pensò quindi di 
attaccarli al loro passaggio nel-
le campagne di Chiari.
Accampò quindi le proprie trup-
pe a Castrezzato e Calcio, con 
l’intento di attaccare sui due 
fianchi. Fu un tragico errore 
perché i Tedeschi a Chiari c’e-
rano già con i loro avamposti 
trincerati nella piana dei Casot-
ti compresa tra viale Mellini, la 
Palazzina di via Rota e via San 

Genesio per cui la sorpresa su 
cui contava Villeroy si rivelò 
nei fatti una sorpresa al con-
trario. Il primo Settembre del 
millesettecentouno si scatenò 
la battaglia; I Francesi attacca-
rono le retroguardie tedesche 
che stavano ricongiungendosi 
agli avamposti di cui i Francesi 
ignoravano la presenza.
- Si può qui desumere che la 
strategia dei Tedeschi si rivelò 
decisamente superiore a quel-
la dei Francesi.
Attaccati sulla strada che dalla 
Bargnana, passando per Ca-
strezzato, portava a Chiari, fin-
sero la fuga.
In realtà l’ intento era quello di 
attirarli nella piana dei Casotti 
a Chiari dove erano accampati 
i loro organizzati e munitissimi 
avamposti – La conseguen-
za, per loro tragica e nefasta, 
fu che con l’intervento degli 
avamposti l’effetto sorpresa si 
capovolse ed i Francesi, presi 
alla sprovvista e resisi conto 
di avere di fronte l’intera arma-
ta Imperiale, furono costretti, 
dopo quattordici giorni di lotta 
impari, alla ritirata lasciando 
sul campo una quantità di mor-
ti e feriti infinitamente superio-
re ai Tedeschi.
- A tal proposito don Angelini 
scrive: "La battaglia fu davve-
ro cruenta e provocò la perdita 
per i Francesi di quattromila 
uomini tra morti e feriti e non 
più di duecento per i Tedeschi. 
– La chiesa della Beata Vergine 
di Caravaggio a Chiari, - scrive 
sempre don Angelini, - era zep-
pa di feriti Francesi che furono 
uccisi e spogliati di ogni cosa 
dai Tedeschi che così pure fe-
cero con tutti gli altri morti". 
Molti dei Francesi allo sbando 
si salvarono trovando rifugio 
in alcune cascine di contadi-
ni caritatevoli e compiacenti, 
o vivendo alla macchia nelle 
campagne dei paesi che circon-
davano Chiari. I più fortunati fu-
rono quelli che trovarono rifugio 
nel convento dei Benedettini a 
San Bernardino a Chiari che, in 
quanto tutelato dal Vaticano, 
non poteva essere violato dalle 
truppe Tedesche che davano la 
caccia ai fuggitivi Francesi.
 In questa loro opera di rastrel-
lamento i Tedeschi si dimostra-
rono dei veri aguzzini senza 
pietà.
In ogni dove venisse scoperto 
un Francese perpetuarono au-
tentiche barbarie, senza distin-
zione tra soldati nemici e chi li 
ospitava, anche se per spirito 
caritatevole.
Valga a tal proposito quello che 
scriveva don Cattaneo : -"Alle 
famiglie che venivano trovate 
a dar rifugio ai Francesi furono 
riservate nefandezze inaudite.
 Oltre alle violenze e stupri sul-
le donne, i Tedeschi razziavano 
di ogni cosa, compresi i vestiti, 
lasciando completamente ignu-
di i malcapitati che quando non 
morivano perché giustiziati, mo-
rivano per lo spavento, special-
mente donne e bambini, o per 
il freddo, o per la fame, alcuni 
si lasciavano morire per la ver-
gogna". Vittima di questo stato 
di cose fu pure don Candido An-
gelini, nella cui sacrestia della 
Parrocchia di Chiari, i Tedeschi 
trovarono materiale appartenu-
to ai Francesi i quali lo avevano 
lasciato come risarcimento per 
il soccorso prestato ai feriti.
- Scrive don Angelini: -"Disgra-
zia e castigo volle che dopo 
essere stati risarciti dai Gallici, 
fummo depredati e oltraggiati 
dai Germani con una crudeltà 
inaudita. – Trovatomi a casa 
dei miei familiari, nell’adia-
cenza della Parrocchia, fummo 

tutti spogliati ignudi, tanto gli 
uomini come le donne. A mio 
padre e mia madre fu lasciato 
uno straccio per coprirsi le par-
ti vergognose, a me lasciarono 
il berretto gli zoccoli e i calzet-
ti, e fui mandato in istrada con 
l’intento di espormi al ridicolo.
 In casa c’era anche mia zia Do-
menica, sorella di mia madre, 
la trovammo morta spogliata 
ignuda, violentata e lasciata 
tra le penne del materasso 
del quale avevano portato via 
la fodera". Da altre testimo-
nianze rese da don Angelini e 
don Cattaneo, si può desumere 
che mentre i Francesi, i Gallici 
come li definiva don Angelini 
evidentemente memore della 
Francia ex Gallia nell’impero 
Romano, si comportavano in 
modo non oltraggioso, cercan-
do di risarcire, nel possibile, i 
danni provocati dalla loro pre-
senza, di ben altro tenore era il 
comportamento dei Tedeschi, i 
Germani come definiti sempre 
da don Angelini, i quali teneva-
no nei confronti delle popola-
zioni atteggiamenti da invasori, 
lasciandosi andare, come do-
cumentato, ad azioni di auten-
tiche barbarie.
 Evidentemente il metodo nel 
formare eserciti era di diversa 
concezione, selettivo e con di-
sciplina militare il Franco Gal-
lico, basato sul mercenariato 
quello Tedesco Germanico.
 -Comunque sia resta il fat-
to che la comunità di Chiari, 
benché non coinvolta, pagò 
un prezzo altissimo in termini 
di morti a quella tragica, an-
corché leggendaria battaglia, 
passata alla storia come “La 
battaglia dei Casotti”, in riferi-
mento al posto in cui si svolse 
e dove furono seppelliti ben 
duemilacinquecento dei morti 
che provocò.  In ricordo di quel-
la battaglia e dei suoi morti fu 
eretta una Cappella alla Ma-
donna, ancora oggi esistente 
e denominata “Cappella della 
Madonna dei Casotti”. -Era 
Gennaio del millesettecento-
due quando i Tedesco Germani 
levarono i loro accampamenti 
lasciando Chiari. Don Candido 
Angelini prese carta e penna 
ed aggiornò il libro delle anime 
del Camposanto aggiungen-
dovi seicentoventi nomi con 
accanto ciò che furono in vita: 
Gastaldina Bertoli – custode 
Camposanto-, Bortolo Bandera 
– contadino-, Carlino Malaguzzi 
– medico -, Agnese Brioni – spo-
sa Malaguzzi -, Gaspare Foglia 
– ciabattino, Palisse Gordeau, 
Jean Fabergè, Gastòn Durànt 
– soldati Galli. In una nota con-
clusiva dei suoi diari, don Cat-
taneo scrive: - "Una moltitudine 
dei soldati Francesi dispersi, 
finito il terrore per il rastrella-
mento Tedesco, trovarono vitto 
e alloggio nei vari cascinali in 

cambio del lavoro della terra in 
cui si dimostravano particolar-
mente abili. 
Vivevano comunque nell’anoni-
mato, chi per scelta, temendo 
ritorsioni dai filotedeschi, e ce 
n’erano, e chi invece il proprio 
cognome se l’era proprio di-
menticato, conseguenza proba-
bilmente del terrore vissuto nel 
periodo di vita alla macchia con 
la paura di essere in qualsiasi 
momento scoperti.
 In particolare di questi lavora-
tori anonimi si trovano riscontri 
nelle campagne di Chiari Ca-
strezzato Palazzolo e Castel de 
Covati, paesi che hanno avuto 
le più gravi perdite di uomini e 
necessitavano quindi di braccia 
per il lavoro nei campi" .
Anche don Angelini dà segna-
le di questo stato di cose nei 
suoi scritti: - "I Francesi datisi 
alla macchia nelle campagne 
di Chiari si salvarono vivendo 
nell’anonimato e lavorando la 
terra soprattutto nei fondachi 
dei grossi possessori latifondi-
sti, a prova di ciò valga il fatto 
che per il censimento catastico 
delle persone in vita nel mille-
settecentoquattro, l’Eccellen-
tissimo Conte Porro, il quale 
aveva i suoi possedimenti 
proprio nelle vicinanze dei Ca-
sotti, e l’Eccellentissimo Conte 
Faglia, nei suoi fondachi a San 
Martino, dichiararono, per la 
prima volta, molte presenze di 
uomini di cognome Galli".

Conclusioni 

Per una strana coincidenza del 
destino, don Cattaneo e don 
Candido Angelini sopravvissero 
entrambi fino al millesettecen-
tosedici, un anno in più dunque 
di Luigi XIV° morto nel mille-
settecentoquindici, il “re sole” 
che, per unificare i troni di Spa-
gna e Francia aveva dato origi-
ne a tutti i suoi guai e, incon-
sapevolmente, alla più terribile 
battaglia che mai si sia svolta 
a Chiari. Resta comunque, al 
di là di tutto, il fatto che non 
trovandosi traccia negli archivi 
anagrafici del cognome Galli a 
prima del millesettecento, è da 
ritenersi più che fondata la ver-
sione che si desume dagli scrit-
ti dei due. D'altronde è cosa 
nota, ce lo racconta la Storia, 
che la Francia non è altro che 
l’antica Gallia. Mi pare quindi 
plausibile, se non ovvio, che 
chi di la si presume provenga, 
abbia a chiamarsi Galli. "Ogni 
passato è una storia da raccon-
tare e in ogni passato c'è una 
storia di vita".
Alle vittime della battaglia dei 
Casotti: dormi sepolto in un 
campo di grano / non è una 
rosa non è un tulipano / che ti 
fa veglia all’ombra dei fossi /
/ ma sono mille papaveri rossi 
/ - Faber n
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La nuova autoscala rotante donata ai nostri Vigili del fuoco
dai Comuni del distaccamento.

E un grazie ai nostri pompieri per tutto quello che fanno ogni giorno

Il piazzale antistante il municipio, roba di oltre vent’anni fa, era stato realizzato con materiali
a dir poco improbabili. Inutile dire che nessuno della maggioranza ha puntato come 

avvenuto per i sampietrini delle rotonde da parte della minoranza. Risultato? 40 mila euro di 
rifacimento a cura della Giunta attuale che ci ha messo la toppa evitando di lavarsene le mani

della Cultura Popolare, pronta 
a sfornare il piatto del giorno 
servito con scenette a più voci 
recitanti. Come quella della fata 
vestita da veli bianchi che com-
pare allo spazzino per dargli dei 
preziosi consigli. E’ la bella fata 
Autarchia. Dall’ altoparlante, ri-
corda all’umile spazzino che il 
suo è un utile mestiere, serve 

alla Patria. I fondi di caffè sono 
infatti preziosi, non vanno but-
tati perché si può ricavare del 
prezioso sapone. 
Così anche i tubetti di pasta 
dentifricia sono pregiati metalli 
e possono essere trasformati in 
mille altre utili e belle cose.
Ma l’appuntamento ogni 27 ot-
tobre, dalla prima elementare 
alla terza liceo, era con l’ante-

prima della commemorazione 
della Marcia Trionfale. Una mat-
tinata in attesa del Preside che 
si sarebbe seduto in cattedra e 
avrebbe imbastito con solennità 
il discorso di rito. E i professori 
accanto, sull’attenti perché sa-
pevano di quale Uomo si sareb-
be parlato.
 Intanto, per alcuni, l’estraniar-
si della mente. Dalla finestra lo 

sguardo verso i tetti. 
La voce del vecchio col carret-
to rosso che passa per la via a 
vendere la trippa. 
Il grido di un altro venditore di 
cianfrusaglie a spezzare la mo-
notonia, alternata alla parlata 
stizzosa dello scarpaio. La stra-
da, il riso degli studenti. Ilarità, 
ironia come un effetto di libertà. 
 Durante i quarantacinque minu-
ti di istruzioni ministeriali, non 
tutti i professori erano disposti 
a rinunciare alla loro libertà di 
spirito. 
Sentivano come un attentato 
alla propria dignità quelle in-
trusioni arbitrare e intanto ma-
turavano sentimenti di sorda 
ribellione che si manifestavano 
in modo diverso. Come chi si 
agitava sulla poltrona o tortura-
va un lapis tra le dita, ma taluni 
riversavano sui malcapitati stu-
denti la loro repressione.
E’ il caso del prof. Fedi, Profes-
sore e Ufficiale della Milizia, 
nascosto dentro la sua camicia 
nera, temuto per quel suo so-
praffare tutti con quello sguardo 
cinico, il volto rigido, la postura 
inflessibile e la sua ironia vile. 
E la rivalsa di Marcella nell’e-
state del ’39, con una cartolina 
spedita dall’ Isola d’Elba con 
l’effigie dell’ergastolo di Por-
tolongone -ora addolcito nella 
toponomastica “Porto Azzurro”- 
dalla lunga storia di carcere du-
rissimo, di evasioni impossibili. 
I saluti e la firma bella chiara in 
evidenza stavano per costarle 
la condanna a quattro mesi di 
reclusione “per il reato di oltrag-
gio a pubblico ufficiale”. Una 
umiliazione ancora più pesante, 
da farsi perdonare dal padre , 
già sofferente per quelle leggi 
che un anno prima erano state 
applicate alla sua razza. 
Pietro Calamandrei, tra i mas-
simi interpreti della Resisten-
za e membro dell’ Assemblea 
preposta alla stesura della 
Costituzione italiana, nella sua 
prefazione al libro scritta nel 
1955, un anno prima della sua 
morte, vede nel riso di quei ra-
gazzi “già il preannuncio della 
Resistenza”. 
Egli mette in guardia dal con-
formismo come una minaccia, 
un pericolo sempre in aggua-
to. Nella consapevolezza che 

si debba esercitare la propria 
capacità critica con la presa di 
distanza da atteggiamenti, com-
portamenti che abbassano, fino 
ad annullarla, la dignità della 
persona. 
Oggi, circa sessant’anni dopo, 
serve ancor più autonomia di 
giudizio, pensiero riflessivo e 
critico. Immersi in una sollecita-

zione mediatica, in cui il web, la 
“grande ragnatela mondiale” di 
internet, e i social network sono 
sorvegliati da “gruppi di control-
lo”, è in gioco la libertà effettiva 
del nostro pensiero.

Lettura affrontata: Terza liceo 
1939, Marcella Olschki Sellerio, 
9.ed. 2013. n

¬¬ dalla pag. 1 -A scuola ...
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SEDALL PNEUMATICI

LA SICUREZZA DEL TUO VEICOLO E' LA TUA SICUREZZA

ESPERTI PER I VOSTRI PNEUMATICI

...ecco perchè sottoponiamo la vostra auto a 11 controlli gratuiti :

01. Test e livello liquido freni
02. Pastiglie freno anteriori e posteriori
03. Dischi freno anteriori e posteriori
04. Tergicristalli
05. Liquido lavavetri
06. Olio motore
07. Controllo visivo geometria del veicolo
08. Conformità e usura dei pneumatici
09. Pressione pneumatici e ruota di scorta
10. Climatizzazione
11. Ammortizzatori


